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ono molto orgogliosa ed emozio-
nata nel presentarvi il nuovo numero
di Pink Life che dopo quattro anni
cambia look. Bisogna rinnovarsi,
ascoltare se stessi e accettare le evo-
luzioni e i cambiamenti che avven-
gono dentro di noi. Ho sempre pen-
sato a Pink Life come un’altra me

stessa, desideravo che attraverso le pagine del magazine
emergesse un po’ della mia personalità, attraverso i suoi
appariscenti colori si capisse tutta l’energia positiva che mi
contraddistingue da sempre e nel logo in copertina, attra-
verso la mia “traccia animalier”, volevo rendere concreta la
mia idea d’istinto guerriero/animalesco. Insomma, volevo
che a tutti arrivasse il mio essere combattivo e l’ho espres -
so, a suo tempo, attraverso la scelta del logo.
Oggi sono un po’ più grande, ho rafforzato ancor di più il
mio carattere, resto uguale a ben quattro anni fa ma sono
molto più matura. Sono cambiata ed ho sentito il bisogno
di cambiare anche la mia creatura. 
Spero di trovare il vostro consenso in questa innovazione.

Per il lancio del “new” Pink Life è un onore per me avere in
copertina la top model Raffaella Modugno che indossa le
meravigliose creazioni dello stilista Bruno Caruso, due ec-
cellenze campane che comunicano la nostra supremazia
“meridionale” in giro per il mondo. Un progetto fotografico
che abbiamo curato nei minimi dettagli grazie alla passione
e all’impegno del mio photo editor Giorgio Attanasio e alla
fashion director Cinzia D’Onofrio e di tutto il team presente
allo shooting.
Mi piace sottolineare che, ancora una volta, due nomi cam-
pani grazie alla passione, alla dedizione e alla professiona-
lità. sono riusciti a farsi conoscere e a farsi apprezzare an-
che al di fuori dei confini italiani.

La rivista cambia l’abito ma non il contenuto, infatti, trove-
rete sempre le nostre amate rubriche, tanta moda, musica,
arte ed interviste a personaggi di rilievo del panorama
cam pano e non.
Cos’altro aggiungere… aspetto come sempre i vostri com-
menti via mail, sulla pagina FB: PinkLifeMagazine e su In-
stagram: pinklifemag; date un’occhiata anche al nuovo sito
www.plprintmagazine.it, con tantissime novità.

Ci ritroveremo nuovamente a Febbraio 2017, non mi resta
che augurarvi Buon Natale ed uno strepitoso anno nuovo
e mi raccomando Let’s think Pink!

editoriale

Linda Suarez

S
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Appuntamento alle ore
11,00 presso l’Hotel
Re Maurì a Salerno
con Bruno Caruso, lo
stilista campano che

impreziosirà con i suoi abiti la pro-
tagonista della nostra intervista,
Raffaella Modugno. Sono mol -
to emozionata per questo pro-
getto, avere in copertina la top
model del momento vestita dallo
stilista della raffinatezza e del-
l’eleganza, dimostra che la Cam-
pania ancora una volta, non ha
nulla da invidiare alle capitali del
fashion.
Felici per la splendida e calda
giornata di sole, la aspettiamo sul -
la terrazza vista mare. Ci prepa-
riamo per lo shooting e mentre
definiamo le ultime cose da orga-
nizzare con Bruno, arriva lei. Ci
viene incontro con un sorriso di-
sarmante, la guardo, dal basso
verso l’alto, data la sua altezza, e
penso immediatamente che al na-
turale sia molto più bella che truc-
cata e che abbia le gambe più
belle e più lunghe mai viste prima
d’ora. Ha un’aria da bambina so-
gnante che contrasta con l’imma-
gine da “leonessa” e “femme fa-
tale” che ha nelle foto per il calen-
dario di “For Men”, in cui si pre-
senta nella sua strepitosa avve-
nenza. Inizio la nostra intervista
partendo proprio da questo suo
ultimo lavoro.
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RAFFAELLA MODUGNO
Photo GIORGIO ATTANASIO

Dresses BRUNO CARUSO
Fashion Director CINZIA D’ONOFRIO

Make-Up ORTENSIA TROPEANO
Hair Stylist ALESSANDRO GAGLIONE

Jewels ALAMÈ
Shoes ALBANO

Retouch FRANZ BOCCALATTE - EVE STUDIO  

Thanks to
IL FREGIO for Dormouse “Piroga” di Rugiano

HOTEL RE MAURÌ - Salerno
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Posare nuda
per il calendario di “For Men”

non mi ha per niente
imbarazzata, vivo bene

con me stessa e con
il mio corpo
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Bruno Caruso
oltre ad essere il mio

stilista preferito, è anche
il mio migliore amico
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Raffaella, abbiamo visto le foto senza
veli del tuo calendario, com’è stata
questa esperienza, ti sei sentita a tuo
agio? 
Non ho alcun problema a posare
nuda, sto benissimo con me stessa e
con il mio corpo, non ho provato al-
cun imbarazzo a posare per quegli
scatti. È stata un’esperienza fantastica.

In famiglia cosa hanno pensato?
Prima di qualsiasi scelta, parlo con
loro. Mio padre mi ha detto soltanto
di fare ciò che credevo fosse impor-
tante per la mia carriera, mi sono sem-
pre accanto e sostengono tutte le mie
decisioni.

Raccontaci il tuo percorso lavorativo.
Ho iniziato giovanissima la mia car-
riera di modella, a diciassette anni.
All’età di diciotto anni ho partecipato
al concorso di Miss Italia, nel 2011
sono stata coronata Miss Curve d’Ita-
lia nella regione Lazio. Inoltre ho po-
sato per il giornale Maxim tedesco e
per l’indiano GQ. Ho avuto anche la
fortuna di essere stata la testimonial
di marchi come Dolce & Gabbana,
Prada e altri. Nel 2013 ho posato per
il “Calendario Riello”, sono stata poi
una delle protagoniste di un videoclip
“Timber”, hit mondiale, realizzato dal
cantante Pitbull, poi ho partecipato al
reality game “Pechino Express” una di
quelle esperienze da rifare mille volte
nella vita, che mi ha permesso di
farmi conoscere alla gente, perché
comunque ho sempre lavorato al-
l’estero e pochissimo in Italia ed infine
il calendario per “For Men”. Tutte que-
ste esperienze intervallate sempre al
mio lavoro di modella.

Un ricordo brutto e un ricordo bello.
Il ricordo più brutto è quando mio pa-
dre è stato male, un periodo infernale
per me e la mia famiglia. Oggi per for-
tuna sta bene e quindi siamo tutti più
sereni. Per stargli accanto ho accanto-
nato l’idea di trasferirmi in America,
poiché per lavoro ero sempre lì. Di ri-
cordi belli ne ho tanti, sono una ra-
gazza fortunatissima, pensa che
quando sono stata ospite da Barbara
D’Urso ho ribadito proprio questo
concetto, non ho nessuna storia
strappa lacrime alle spalle. 

Un tuo pregio e un tuo difetto.
Il mio difetto è che sono troppo im-
pulsiva, la mia gemella Rosanna, mi

dice sempre di contare fino a mille
prima di parlare ma non imparerò
mai. Un mio pregio che può essere
però, anche un difetto, è che sono
troppo generosa e mi fido troppo
delle persone.

Il tuo uomo ideale.
Ambizioso. Molte donne a differenza
mia si sentono al sicuro accanto ad un
uomo con un grande portafogli, io in-
vece adoro l’uomo sicuro che non si
arrende dinanzi alle problematiche e
che fatica ad ottenere ciò che desi-
dera, che non si abbatte mai. Voglio
un uomo sicuro al mio fianco.

È vero che comincerai un corso di re-
citazione?
Sì assolutamente. Credo di aver fatto
tutto quello che potevo come mo-
della. Inizierò, a Roma, un corso di di-
zione e recitazione da Francesca De
Sapio. Non mi stimola più la moda, il
mio desiderio è fare l’attrice o la pre-
sentatrice.

Hai una sorella gemella, com’è il tuo
rapporto con lei?
Simbiotico. Se sta male, lo sento e vi-
ceversa. È proprio vero quello che di-
cono sul rapporto tra gemelli. Ab-
biamo condiviso tutto ed è l’unica
persona che sa tutto di me. Ho anche
un bellissimo rapporto con mio fra-
tello ma mia sorella Rosanna è l’altra
parte di me. Sono anche gelosissima
di lei, infatti all’inizio di ogni sua rela-
zione, faccio fatica a relazionarmi con
il fidanzato…poi mi passa!

Sei una fashion victim?
Sì, seguo la moda e tutte le tendenze
del momento.

Il tuo stilista preferito?
Che domanda… Bruno Caruso! Mi
sento di aggiungere altro riguardo
alla sua persona. Bruno è stato il mio
mentore. I tanti scontri, confronti e di-
scussioni avute con lui, mi hanno per-
messo di essere la donna e la modella
che sono oggi. I suoi abiti sono bellis-
simi, di un’eleganza raffinata come
pochi. A tutti i miei eventi pubblici, in-
dosso solo i suoi abiti, mi fa sentire
una regina. Oltre ad essere il mio sti-
lista preferito è anche il mio amico del
cuore. A lui devo dire grazie per tutto
quello che sono riuscita a fare nel
campo della moda.

Linda Suarez
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CHRISTMAS 
GREETINGS
scegli, regala, sorprendi!

Le tue firme preferite 
dal 30% al 70% tutto l’anno!
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IL CILENTO OUTLET 
VILLAGE INAUGURA 

IL SUO TEATRO

Tanti gli ospiti che, durante il periodo 
natalizio, solcheranno il palco del 
Teatro grazie a un ricco programma: 
l’8 dicembre l’emozionante musica a 
cappella sulle note de I Nero Per Caso; 
il 10 e l’11 dicembre l’edizione invernale 
del Fabula Experience per la prima 
volta  al Village con gli ospiti speciali 
Paolo Genovese e Gigi&Ross; il 17 
dicembre sarà la volta dei due fashion 
influencer Marco Ferrero ICONIZE e 
Alberico De Giglio. I bambini saranno 
i protagonisti degli ultimi appuntamenti 
con il casting per il concorso Un volto 
per il Cilento Outlet Village che si terrà 
dal 22 al 24 dicembre e la sfilata del 6 
gennaio per l’elezione del vincitore. 

In occasione del Natale, la cittadella 
glamour del salernitano anticipa le 

nuove tendenze. Non solo shopping e 
tempo libero ma anche Teatro. Al Cilento 

Outlet infatti nasce, nella speciale area 
al chiuso, il Teatro Cilento Outlet Village. 
L’inaugurazione della struttura, la prima 

esperienza del genere in un Outlet in 
Campania, è avvenuta domenica 20 

novembre in occasione dell’accensione 
del grande albero e delle luminarie che 
hanno dato  il via alla magia del Natale. 

Maurizio Casagrande, protagonista della 
serata con il divertente spettacolo  

“… e la musica mi gira intorno”,  
ha raccontato al pubblico i suoi ricordi,  

i suoi aneddoti, i suoi pezzi di vita. 

CHRISTMAS 
GREETINGS 
PROGRAM

SCOPRI 
COME VENIRE 
A TROVARCI
Il Cilento Outlet Village è situato  
a San Nicola Varco, Eboli (SA)  
Strada Statale 18 Salerno-Paestum,  
km 79+250.

Autostrada Salerno-Reggio 
Calabria uscita Battipaglia 
direzione Paestum.

la stazione più vicina  
è quella di Battipaglia a 10 km 
dal Village

l’Aeroporto di Salerno – Costa 
d’Amalfi S.p.A dista solo 12 km 
dal Village.

Ovunque tu sia 
trovi sempre 
il modo 
per raggiungerci.
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viso (quale taglio o colore dona maggiormente
al proprio viso e come truccarsi per valorizzarsi
al meglio), l’analisi del colore (scelta dei colori
appropriati per valorizzare occhi e incarnato),
l’analisi del guardaroba (riorganizzazione e plan-
ning del guardaroba seguendo sia le tendenze
sia il proprio lifestyle) e tecniche di camouflage
(nascondere i punti critici del fisico e valorizzare
i punti di forza); al fine di costruire un’immagine
armoniosa e di successo, che rispecchi il proprio
stile di vita e la propria personalità. Ovviamente
il servizio è disponibile anche per gli uomini che
vogliono rinnovare o cambiare la propria imma-

Cari Lovers,
sono un po’ di anni che mi
occupo di consulenza
d’immagine, ma ancora
oggi, mi domandano di

cosa si tratta... ebbene: il consulente
d’immagine è un professionista spe-
cializzato in comunicazione verbale,
non verbale e abbigliamento, che si
occupa di migliorare l’immagine di
singoli clienti, gruppi e/o aziende, for-
nendo consigli e assistenza in merito
a immagine personale (abbigliamen -
to, igiene, trucco e parrucco), carriera,
galateo, comportamento e shop ping.
Tutto grazie all’utilizzo di tecniche spe-
cifiche acquisite e non improvvisate,
quali l’analisi della figura (struttura cor-
porea); l’analisi dello stile, l’analisi del

Antonella
Porta

gine imparando cosa comprare per le diverse oc-
casioni, quali modelli, tessuti e colori scegliere
per costruire il proprio stile rispettando la propria
personalità e il proprio gusto personale.
Inoltre, il consulente d’immagine si occupa anche
della consulenza corporate (svolgendo servizi
quali analisi del setting lavorativo, website, busi-
ness dress, restyling, concept e brand indentity)
e di consulenza per le spose (visitando atelier per
la scelta dell’abito, consigliando makeup e hair
styling).

Per maggiori informazioni, inviare email a 
antonellaporta.imageconsulting@gmail.com

fashion | TREND

IMAGE CONSULTANT
ANTONELLA PORTA, CHI È E COSA FA?
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Più che una moda sembra una
mania, il pijama-style che a
quanto visto alle Settimane
della Moda di New York,
Londra, Milano e Parigi è in

voga anche per l’autunno inverno
2016-2017 spopola tra tutti gli stilisti
e non solo in camera da letto.
Un pigiama per andare in giro? Può un
pigiama essere elegante come un
abito da sera? Sfogliando le sfilate di
moda di questa stagione invernale
sembra proprio di sì!
Il pigiama, declinato in infinite rivisita-
zioni, è ormai un must da un paio di
stagioni, può essere elegante come
un vero vestito da sera e al tempo
stesso ha quel tocco in più dei capi che uniscono femmini-
lità e mascolinità che puntano sulla rilassatezza del porta-
mento e si possono indossare fino a notte fonda 
Baluardo inossidabile di uno stile votato alla liberazione del
corpo femminile e della contaminazione culturale è sino-
nimo di eleganza rilassata e allure da salotto buono.
La scelta ricade su forme ampie ritagliate in tessuti preziosi,
come la seta, monocolor o dalle stampe floreali. 
Il completo mannish viene così destrutturato (o sostituito):
è ampio e morbido. 
Il capospalla d’ecce-
zione è una sofisti-
cata vestaglia sarto-
riale, più o meno
lunga, che prende il
posto della giac ca o
del trench.
Protagonista asso-
luto il pajama-tail-
leur. 
C’è spazio anche per
lo slip-dress: spalline

Isabella
Schettino

sottili e lunghezza midi. L’underwear diventa outerwear. A
contrasto, gli stilisti abbinano sandali japan, sneakers, per
esaltare così la componente sporty-chic.
Le camicie sono rubate alla lingerie: ecco che la casacca
del pigiama si indossa di giorno, dentro o fuori la gonna.
Passando agli accessori, via libera alle pantofoline relax
da camera, sostituiscono con nonchalance stivali e balle-
rine.  Per la sera tac-
chi vertiginosi!!!

fashion | WOMEN

PIJAMA–STYLE
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Francesco
Maffei

Le sorprese non finiscono
qui: In cantiere ci sarebbe
una mostra-evento che unirà
l’alta Moda all’Archeologia.
Tra Luglio e Settembre 2017
il Museo Archeologico Nazio-
nale di Napoli diverrà il palcosce-
nico di un’esibizione culturale di
enorme rilievo: molte delle creazioni
di Gianni Versace erano ispirate dalla
bellezza della cultura Romana e Greca. La
stessa Medusa è il segno tangibile del
gusto classico, linfa vitale irrorata in ogni
collezione del compianto stilista. Il di-
rettore del MANN ha dichiarato che
gli abiti Versace saranno esposti
accanto alle opere del Museo,
quasi a rimarcare come la
voce dell’arte e quella della
moda siano complemen-
tari, anzi vibrino all’uni-
sono. 

Una mostra a lui dedicata al
MANN di Napoli, un libro
firmato Donatella ed un
telefilm “American Crime
Story” per ripercorrere la

storia del Martire della Moda.
Il 2017 si prospetta l’annata giusta per
glorificare il genio creativo del de-
funto Gianni Versace, uno dei padri
fondatori ed ambasciatore del lin-
guaggio del Made in Italy nel mondo.
La sua carriera da stilista Iniziò a Mi-
lano, collaborando con marchi quali
Complice, Genny e Callaghan che
servirono a fargli comprendere i modi
e i tempi che la moda impone. Nella
primavera del 1987 fu presentata la
prima collezione recante il marchio
Versace, presso il Palazzo della Per-
manente a Milano e la gente andò in
visibilio. Ma il vero amore di Gianni
era il Teatro, tra il 1979 ed il 1984 creò
svariati costumi di scena: da Jose-
phlegende di Richard Strass al Dyoni-
sos di Maurice Bejart e per il Don Pasquale del Donizetti. 
Un artista eclettico e sfacciatamente innovativo, lo stile Ver-
sace si fonda sull’utilizzo eterogeneo di materiali giustap-
posti come seta e metallo ed ancora gomma e cuoio.
Gianni aveva bene in mente la donna a cui si rivolgeva, la
sua musa ispiratrice è lo stesso marchio Versace: la Medusa,
la donna dalla chioma serpentinea che ammalia e pietrifica
con la forza di uno sguardo, il mito più ambizioso dell’intero
panorama mitologico. “Chiunque si innamori della Medusa
non ha scampo” sussurrava spesso Gianni, mentre sfilata
dopo sfilata, rendeva carnale il desiderio di una donna
sexy e glamour all’inverosimile. L’ esuberante estetica di
Versace profonde e si istaura a cavallo tra gli anni 80 e 90:
nel 1982 crea la sua idea di trasparenza con il tessuto
“Africa” e cosparge di metallo dorato i corpi delle iconiche
Top Model: dapprima ci fu Stephanie Seymour, poi arriva-
rono Naomi Campbell, Cindy Crawford, Claudia Schiffer,
Linda Evangelista e Kate Moss. Come un moderno Pigma-
lione amava scolpirle con tessuto e imbrigliare con stralci
di pelle dalle nuance sadomaso, come accade nell’iconica
sfilata “Bondage” del 1993, un inno all’erotismo e alla pas-
sione più sfrenata. Poi ci fu la morte e la sua ascesa al cielo,
come Martire della moda in un mondo di dia-
voli, travestiti da finti santi.
Questo e molto altro ancora è Versace, un
brand che conquista per il suo heritage graf-
fiante, ma soprattutto per la sua famigerata
storia, gli andirivieni di fortuna e sfortuna che
si avvicendano nella tempesta della vita, che
diventerà il plot esclusivo della Terza Stagione
di American Crime Story, diretto dal produt-
tore Ryan Murphy ed un libro VERSACE edito
da Rizzoli in uscita questo Novembre.

GIANNI VERSACE

fashion | ECO DI NARCISO
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Giornaliste di moda dichia-
rano guerra alle fashion
blogger: è polemica. Dal
sito Vogue.com parte l’at-
tacco contro le influen-

cer: “cercatevi un lavoro”!
In un mondo sempre meno meritocra-
tico, dove l’apparire spesso oscura
l’essere, l’intellighenzia che abita an-
cora (grazie a Dio) nelle redazioni di
testate giornalistiche dove si respira
profumo di stampa si è ribellata (final-
mente) al quel “nuovo che avanza” e
che prende forma nella rete: il blog. 
Una bomba a orologeria, una implo-
sione di rabbia quella delle più auto-
revoli firme mondiali del giornalismo
di moda che hanno urlato BASTA in occasione delle setti-
mane della moda di fine settembre. La frase :”Trovatevi un
altro lavoro. State dichiarando la morte dello stile”… rivolta
alle blogger, risuona come un monito che non solo ha fatto
il giro del mondo perché scritta sulla BIBBIA della moda
quale VOGUE bensì ha creato un effetto domino, una ca-
tena di pseudo insulti e critiche accesissime nei confronti di
influencer che a detta di chi ha in tasca il tesserino da pro-
fessionista, «hanno solo voglia di apparire, rendersi ridicoli
e mettersi in posa» come ha dichiarato Alessandra Codinha.
Ad innescare la miccia è stata proprio Sally Singer, direttore
creativo digitale del sito Vogue America, ed a lei si sono
unite firme del calibro di Sarah Mower, Capo Critico del-
l’edizione online di Vogue che ha aggiunto: ”La categoria
dei blogger, inclusi i fotografi di street style che le aspet-
tano e adorano, è orribile. Ma ancor di più, è patetico come

Francesca
Scognamiglio

queste ragazze corrano continuamente su e giù per le sfi-
late, nel traffico, addirittura rischiando di essere investite,
solo nella speranza di farsi fotografare”.
Intanto il fatturato di nomi come Chiara Ferragni che ha
fatto di se stessa un brand parlano chiaro: milioni e milioni
di euro l’anno! Un dato di fatto contro cui bisogna solo in-
chinarsi e complimentarsi. Ma la legge “uno su mille ce la
fa” vale anche nel fashion system on line ed è bene che non
ci sia troppa emulazione da parte di chi dovrebbe imparare
a guardarsi allo specchio e
auto criticarsi prima di la-
sciarsi criticare e mas-
sacrare da chi un po-
sto in catwalk se l’è
meritato e conqui-
stato!

fashion | TREND

GUERRA ALLE FASHION BLOGGER
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CARLA FRACCI

FIGLIA DI UN TRANVIERE, CARLA
FRACCI, ALL’ETÀ DI DIECI ANNI INI-
ZIA A STUDIARE ALLA SCUOLA DI
BALLO DEL TEATRO ALLA SCALA.
LA SUA NOTORIETÀ SI LEGA ALLE
INTERPRETAZIONI DI RUOLI RO-
MANTICI E DRAMMATICI. NEL 2013
PUBBLICA LA SUA AUTOBIOGRA-
FIA, ‘PASSO DOPO PASSO’, CHE HA
PRESENTATO NELLA SPLENDIDA
CORNICE DEL CONVITTO GIOR-
DANO BRUNO DI MADDALONI. 

talk | INTERVIEW
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Nel sua autobiografia, lei dichiara che nessuno le ha mai
imposto di svegliarsi al mattino ed allenarsi  alla sbarra.

Come nasce l’amore per la danza?
Non  ho avuto la bacchetta magica, bisogna sacrifi-

carsi,  non ci sono segreti. È un lavoro importante, è
una scelta. I giovani d’oggi scelgono di fare danza

perché è un fatto educativo, di cultura, di com-
portamento, di rispetto. Devono capire che

devono guadagnarsi giorno per giorno la vit-
toria, la strada è lunga.

Manca qualcosa alla danza oggi rispetto
ad ieri?

Ciò che mi ha sempre coinvolta è l’ispi-
razione ancor più dell’ambiente. Oggi
il grande problema è il poco inte-
resse istituzionale ver so l’arte tersi-
corea, che ancora appassiona tan-
tissimi giovani; i tagli finanziari ai
teatri; per questo le eccellenze
artistiche del nostro paese sono
costrette ad andare altrove.
Cosa insegna la danza?
La disciplina e il rispetto per le
figure dei maestri. È grazie a
tali maestri se oggi, a più di
settant’anni, non mi sento af-
fatto stan ca. Il mio ricordo va
al grande Giorgio Alber-
tazzi, recentemente scom-
parso, perché non l’ho mai
visto stanco.
Che emozioni le ha dato il
suo pubblico?
Ovunque io vada sono ac-
colta con simpatia e affetto,
perché ho lavorato molto in
Italia. Sono stata una pio-
niera, ho portato la danza a
tutti e di questo mio per-
corso artistico, con successi
e incontri favolosi,  sono im-
mensamente contenta.
Ha un sogno nel cassetto?
Vorrei che in Italia nascesse

una Compagnia nazionale di
balletto, una Compagnia che

possa girare il mondo con le
sue eccellenze e dare opportu-

nità importanti soprattutto ai gio-
vani, che non devono più sentirsi

costretti ad espatriare per inse-
guire i loro sogni.

Emanuela Belcuore

Vorrei che in
Italia nascesse una

Compagnia nazionale
di balletto, che possa
girare il mondo con le

sue eccellenze
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Chi fu la prima donna ad
andare nello spazio?
Qualcuno potrà fare il no -
me di Valentina Tereskova,
ma in realtà prima di lei è

stata un’italiana che è arrivata a toc-
care le stelle e a lasciare un’orma pro-
fonda del passaggio della sua esi-
stenza: Anna Magnani.
“Saluto la fraternità degli uomini, il
mondo delle arti e Anna Magnani”
queste furono le parole di Jurij Gaga-
rin quando circumnavigò la terra per
la prima volta a migliaia di chilometri
di distanza dal suolo terrestre. 
Era il 1961 ed Anna Magnani era l’at-
trice più famosa del mondo. La sua
fama, il suo talento avevano rotto ogni argine, ogni confine
esistente. Non vi era posto remoto del mondo dove il
nome di questa donna drammatica ed enigmatica, questo
volto consumato e addolorato, questa risata sincera e stra-
ziante non avesse messo radice. E così è ancora oggi. 
Anna Magnani non può essere considerata solo un’italiana,
troppo sbagliato legarla alla sua tanto amata romanità: lei
era parte del mondo. Rappresentava e rappresenta la fi-
gura più alta della recitazione. Ha incarnato ogni essere
umano, di ogni epoca
e luogo. Lei è scesa
giù nelle viscere del-
l’animo umano e ha
scavato, scavato, sca-
vato. Le sue mani si
sono contorte per
scavare e il suo cuore
è scoppiato per sca-
vare, la sua mente e i
suoi polmoni hanno
scavato. 
Eppure è strano come
un talento così impe-
tuoso, così forte e im-
perituro sia stato sca-
turito da un mero atto
di egoismo: “Sono diventata attrice
per avere una carezza in più”. L’amore
era il suo unico scopo, la solitudine il
nemico più grande da combattere.
“L’ambizione, il gusto di essere amata
da tanta gente” questa fu la sua rispo-
sta quando le chiesero cosa signifi-
casse per lei recitare.
“Francesco! Francesco!”
Provate a chiedere alle persone cosa
ricorda loro questa battuta, a chi asso-
ciano questo nome ripetuto così tante
volte, urlato nel silenzio di un cinema.
Non c’è possibilità che le persone non

Michele
Esposito

abbiano mai visto la scena finale di Roma Città Aperta,
quella corsa frenetica di una donna che insegue il suo de-
stino, una donna che rinuncia alla vita per amore, per or-
goglio, per la libertà. Un’attrice che attraverso una manciata
di secondi consacra per sempre la più alta espressione
della recitazione: quel nome ripetuto, una mitragliata,
un’espressione di dolore, una caduta rovinosa e la Magnani
vivrà per sempre. 
Un’attrice che è arrivata fin nello spazio omaggiata dal

primo uomo che ci ha messo piede. Un
volto che è stato l’emblema del dramma
con le sue occhiaia scure, i capelli scombi-
nati, lo sguardo tormentato. Una risata che
nasceva da dentro, più profonda del suo
stesso talento e che racchiudeva tutta l’es-
senza della sua storia. 
Io la immagino così Nannarella, fluttuante
nello spazio a ricevere in eterno quella ca-
rezza in più che ha sempre cercato. Perché
quella carezza lei l’ha guadagnata.

life | MILLELUCI

LA STELLA PIÙ GRANDE NELLO SPAZIO PIÙ INFINITO

ANNA MAGNANI
LA PRIMA DONNA NELLO SPAZIO
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talk | DONNE IN CARRIERA

ART DIRECTOR PURECOM, È IL
PUNTO DI RIFERIMENTO PER GLI
STRANIERI CHE DECIDONO DI CE-
LEBRARE LE LORO NOZZE IN CO-
STIERA AMALFITANA. UN ANGOLO
DI PARADISO CHE SECONDO LEI
NON HA EGUALI NEL MONDO E DI
CUI, ATTRAVERSO L’ORGANIZZA-
ZIONE DEI MATRIMONI, PRO-
MUOVE LA STORIA E LA CULTURA.

BARBARA DI FEO

Vivo la Costiera
Amalfitana 

da più di venti
anni. Ogni

volta che vado
là, mi riempie 
il cuore con la
meraviglia dei
suoi scenari.

Ha una
ricchezza
infinita.
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Come sei entrata in contatto con gli stranieri?
Il primo contatto è stato casuale. Me lo ha creato
un’amica. Fu una grande successo e da quel mo-
mento la cura del wedding per stranieri, austra-
liani e brasiliani soprattutto, ma anche inglesi,
francesi, tedeschi e, fino a qualche anno, russi,
è diventato il core business di un’agenzia che
per 12 anni si è dedicata alla comunicazione.
Purecom continua il suo lavoro di agenzia crea-
tiva ma io mi dedico soprattutto a questo ora.
Si è creato un circuito virtuoso che mi per-
mette di fare quello che più amo e nella ma-
niera in cui più amo farlo.

Perché la Costiera Amalfitana?
Vivo la Costiera Amalfitana da più di 20 anni. Ogni
volta che vado là, mi riempie il cuore con la meraviglia
dei suoi scenari. Ha una ricchezza infinita, con tante
chiese, i suoi paesini e borghi, uno diverso dall’altro,
ognuno ha una cosa da raccontare, lancia messaggi
che non dimentichi più. È un luogo semplice ma ricco.
Non è costruita come Dubai o New York. È la ricchezza
della natura e quindi è un regalo che non puoi non co-
gliere.

Attraverso i matrimoni in Costiera Amalfitana promuovi
la storia e la cultura del territorio. In che modo? 
Regalo agli sposi e agli invitati folder in cui racconto, con
immagini e parole, storia, cultura, usi e costumi dei luo-
ghi: dalla chiesa in cui viene celebrato il matrimonio alla

villa scelta per il ricevimento. Gli stra-
nieri amano molto le ville e in Costiera
Amalfitana ce ne sono di meravigliose,
tutte vista mare, molte con piscina. I
matrimoni degli stranieri hanno da 40
a 70 ospiti, non tantissimi, e questo
rende possibile un’organizzazione
con chef in villa che prepara per loro
le pietanze tipiche con prodotti del
territorio, apprezzato anche attra-
verso il gusto. E per la bomboniera,
le ceramiche dipinte a mano. Da po-
chi giorni è on line un nuovo sito in-
ternet nato dalla collaborazione con
una mia amica: www.luxuryamalfi-
coastevent.com.

Un matrimonio che ti è rimasto nel
cuore?
Una coppia di americani che aveva
in progetto di sposarsi in costiera
e non sapeva nulla. Aveva consul-
tato un po’ di guide ma non sa-
peva da dove iniziare. Ci siamo ri-
trovati a chiacchiere su una ter-
razza. Io gli indico un po’ di luo-
ghi da visitare e lo faccio senza

istinto commerciale ma con il piacere
di raccontare la terra che amo. Poi ci
siamo rincontrati il giorno dopo.
Erano entrambi entusiasti, mi hanno
chiesto di cosa mi occupavo e così mi
sono ritrovata a organizzare il loro ma-
trimonio. Oggi siamo ancora in con-
tatto. Mi hanno spedito la fotografia
della loro bambina e io ho mandato un
regalo alla piccola negli Stati Uniti.

Francesca Petino Scognamiglio
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LINA
SASTRI
LA PASSIONE
NON VA PIÙ DI MODA...
O FORSE SÌ?

BELLA, APPASSIONATA, INTRIGANTE E
SENSUALE. LINA SASTRI È ATTRICE, CAN-
TANTE, REGISTA E AUTRICE PARTENOPEA.
PROPRIO LEI HA APERTO LA NUOVA STA-
GIONE TEATRALE DEL SUMMARTE DI
SOMMA VESUVIANA CON “APPUNTI DI
VIAGGIO”, SPETTACOLO CON LA DIRE-
ZIONE MUSICALE DEL MAESTRO MAURI-
ZIO PICA. LA SASTRI, ACCOMPAGNATA DA
TRE MUSICISTI, RACCONTA UN VIAGGIO, IL
SUO, QUELLO DELLA SUA VITA ARTISTICA,
DELLA PASSIONE PER IL SUO LAVORO. 

talk | INTERVIEW
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Cos’è la libertà?
È una dimensione interiore. Non ti serve solo per fare ciò

che vuoi, è qualcosa che abbiamo conquistato, ma an-
che lo specchio di ciò che abbiamo dentro.

E la libertà di una donna è uguale a quella di un
uomo?

No. L’uomo e la donna saranno sempre diversi:
il mondo interiore dell’uno e dell’altra sono

lontanissimi. Per questo tra i due lo scontro
spesso è inevitabile. L’incontro delle parti

invece, è un miracolo.
Secondo Gandhi “Non vale la pena

avere la libertà se questo non implica
avere la libertà di sbagliare”. Lei ha
sempre portato avanti i suoi sogni e
le sue aspirazioni, anche se questo
implicava un eventuale margine
d’errore?
Sì, perché la passione per me è
una condizione necessaria, co -
me respirare. La passione mi ha
spinto a rischiare, ed ho com -
messo anche degli errori. La
passione però, è un sentimen -
to che mi pare non sia più di
moda oggi. Sembra che non
si sappia più come viverla.
Perché dice questo?
Oggi si vive poco la pas sio -
ne perché c’è troppa so li -
tudine. Vedo donne vedove
o separate più sole che mai,
ma anche tantis sime gio-
vani completa mente sole,
incapaci di creare legami e
di appassionarsi. Magari
hanno un lavoro che ama -
no, ma sono disperatamen -
te sole.
Tutta colpa dei social net-
work?
No è colpa nostra che ab-
biamo paura di rischiare e di
amare. Tutte le cose che pri -

ma erano delle vere ancore e
che ci salvavano dalla solitu-

dine, come per esempio la fa-
miglia non ci sono più. Viviamo

in una società piena zeppa di sin-
gle che consumano tanto, ma

sentono troppo poco il bisogno di
stare con gli altri.

Se non esiste più la famiglia, non ci
sono più neanche le mamme di una

volta.
Esatto. Nel momento in cui la famiglia si

è dissolta, la donna ha assunto lo stesso
ruolo lavorativo dell’uomo. Sta fuori casa,

dedica poco tempo ai figli, che così perdono
di vista i riferimenti sicuri e il desiderio di ma-

ternità si trasforma. Io ho avuto una madre me-
ravigliosa, a cui è dedicato un libro e da cui ho

tratto uno spettacolo. Essere madre è una sola
cosa: non di oggi, di ieri, di domani. Di sempre.

L’amore di una madre è l’unico che si dà senza avere
nulla in cambio.

Sonia Sodano
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Quanti stati ti mancano da visitare?
Su centoventi ancora una trentina. Non so se mai li visitero’
perché ci sono posti dove è difficile recarsi ; mi sono perso

la Siria alcuni
anni fa e l’Africa
centrale perché
molto perico-
losa. Se ci fosse
la democrazia e
la libertà avrei
già sperimentato
tutti i paesi del
mondo.
Qual è la terra
più bella che hai
visitato?
Il viaggio più
emozionante è
stato in Turchia
negli anni 80’
quando non c’e -
ra no comodi tà;
le macchine sen -
za GPS e gli al-

berghi senza aria condizionata. Poi, la
Lapponia Svedese dove ho avuto la
fortuna di vedere l’aurora boreale.
Com’è nata l’idea di collaborare con
l’Antica Distilleria Petrone?
Ho trovato questi prodotti straordinari.
Nel mio showroom a Milano ho mo-
strato ad Andrea Petrone, patron della
distilleria, le mie borse che sono di
cinque colori, il bianco, il nero, il safari,
il moka e  il denim, perfettamente
aderenti ai cinque distillati che voleva
rivestire, quindi, avevamo queste bot-
tiglie nude con uno spirito interno
molto forte che è il liquore; mancava
un vestito. Stiamo felicemente por-
tando avanti questo progetto di qua-
lità unendo beverage e fashion.

Alviero non conosce i limiti delle mode perché le
supera. È con queste parole che Vittorio Sgarbi
definisce lo stilista Alviero Martini. I suoi 50 anni
di carriera sono nei fatti un viaggio ancora da
percorrere. I genitori gli hanno dato l’amore per

ricercare il sapere. Le mani diventano prolungamento del
cuore. Alviero Martini non ha seguito un percorso ne ha
tracciato uno suo.
Qual’e la particolarità della linea ALV?
È contraddistinta dal timbro sui miei passaporti, che ho
conservato in maniera maniacale e l’evocazione del viag-
gio. Ho dato la patente da viaggiatore a chiunque viaggi o
compia un viaggio, non solo intercontinentale ma anche
quotidiano, abbia comunque la possibilità di concepire
una giornata di viaggio.

ALVIERO
MARTINI

SORELLE
FONTANA

talk | INTERVIEW
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Diventa doppia l’intervista, o meglio due in una,
quella fatta alle sorelle Fontana, protagoniste
del film “Indivisibili”. Sorelle nella vita, gemelle
siamesi nel cast. Affascinante e struggente la
storia ambientata in una Castel Volturno piena

di contrasti. Tra amore, “religione” e forti sentimenti di ri-
bellione, Dasy e Viola mantengono tutta la famiglia can-
tando ai matrimoni e alle feste di piazza. Trattate come fe-
nomeni da baraccone ma anche un po’ come sante, sfrut-
tate dai genitori per la loro deformità fisica e per la loro bel-
lissima voce, una volta arrivate alla maggiore età si rendono
conto di poter aspirare ad una vita diversa. È una storia che
tocca l’anima e il cuore, è il racconto di due sorelle siamesi
che vivono l’angoscia di una separazione
fisica e mentale. Sono le attrici italiane ri-
velazione di questa stagione cinemato-
grafica, protagoniste del terzo lungome-
traggio firmato da Edoardo De Angelis
che le ha ma gi stral mente dirette.
Nella vita Dasy e Viola vi rispecchiano?
Certo! Una è un po’ più tenace, l’altra un
po’ più dolce. Per questo ci compensiamo
molto.”
Si può sacrificare la felicità dei propri figli
per il Dio Denaro?
In posti poveri, non solo a Castelvolturno
ma in tutto il mondo, quando c’è povertà
c’è anche il desiderio di far vivere i propri
figli felici; spesso non si tratta di cattiveria
ma c’è un istinto di sopravvivenza che ti
porta a fare delle cose contro la tua vo-
lontà.”
Vi spaventa il successo improvviso?
Non ce ne rendiamo conto. Siamo molto
soddisfatte ma c’è ancora tanta strada da percorrere. Siamo
solo all’inizio.
Qual è il sentimento che è stato messo più in evidenza in
questo film?
Secondo noi la voglia di avere una libertà e un’ indipen-
denza che poi tutti gli esseri umani dovrebbero raggiun-
gere. Quindi, questo penso sia il sentimento che maggior-
mente è evidenziato.

Passione nata un po’ per
caso, dall’stituto d’arte
alle imitazioni amatoriali,
fino al film di Antonio Ca-
puano e all’immenso a -

more per la recitazione. Speciale
il   rapporto con il pubblico e da
poco interpretato il ruolo, ambien-
tato in America, di un imprendi-
tore   italo- americano degli anni
‘20, nel nuovo progetto di Francis

Ford Coppola, dal titolo ‘Distant Vision’. È l’attore Luca
Riemma a cui piacerebbe vestire, nella prossima  interpre-
tazione, il ruolo di un dottore o di un  poliziotto. Un albero
che non riconosce le proprie radici è destinato a seccare.
Per questo, pur viaggiando molto tra Los Angeles e l’Italia,
Napoli che definisce ‘ordine nel disordine’, è sempre nel
suo cuore. Dalla città partenopea prende ispirazione, tant’è
che vuole sviluppare progetti che valorizzino la Campania.
Ha vinto il ‘Premio Nassirya’ ideato da Vincenzo Rubano,
giornalista, inviato di guerra e  uno degli autori  di ‘Striscia
la notizia’, perché è  rappresentante di  pace e del mondo
dello spettacolo italiano proiettato all’estero.
Quanto conta l’aspetto estetico?
La bellezza sta negli occhi di chi guarda. Adoro soprattutto
i miei difetti, cerco di migliorare quelli caratteriali; sono alla
ricerca di nuove esperienze che mi permettano di sbagliare
per poi prendere coscienza dell’errore e non ripeterlo più;
è lì che c’è la crescita.
Di cosa ti rimproveri?
Di aver gestito male il mio tempo nei rapporti interperso-
nali. Ho fatto soffrire per amore ma ho anche sofferto. Ho
regalato troppo tempo a questioni futili. Dovevo dare il giu-
sto peso ai rapporti. Sono artista e a volte esagero nel far
venir fuori la mia emotività. Vorrei dedi-
care molto più tempo allo studio e ai miei
genitori.
Che valore dai all’ amicizia?
È il lucchetto per una catena; racchiude
tutti i tasselli della vita. Senza l’amicizia
vera  non c’è lucchetto che possa con-
giungere le catene.

LUCA
RIEMMA

Emanuela
Belcuore
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UNA PASSIONE INNATA PER QUESTO ME-
STIERE, UN RAPPORTO DIRETTO, QUOTI-
DIANO, SINCERO E DI AFFETTO RECI-
PROCO CON IL PUBBLICO. CIRCONDATO
DALLE DONNE DELLA SUA VITA: LA MO-
GLIE, LE FIGLIE E MAMMÀ. LA DIGNITÀ CHE
HA SEMPRE MANTENUTO, LA PASSIONE
CHE UNISCE AL DIVERTIMENTO NEL FARE
IL SUO AMATO MESTIERE E, INFINE, LA SIN-
CERITÀ ASSOLUTA NEI CONFRONTI DEL
SUO PUBBLICO, SONO TUTTE CARATTERI-
STICHE DELL’ARTISTA PEPPE IODICE. 

PEPPE
IODICE

talk | INTERVIEW
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All’inizio della tua carriera c’è stato qualcuno che ti ha con-
sigliato o guidato per farti raggiungere il grande suc-

cesso che hai oggi?
Certamente! La mia passione è stata alimentata dagli

amici di sempre che intravedevano in me doti che
nemmeno io riuscivo a cogliere. In particolare il

mio amico Mimmo Langella, noto chitarrista,
che già bazzicava l’ambiente dello spettacolo.

Mi impose amichevolmente di fare un pro-
vino per una scuola di teatro. Mi presero,

per me fu una bellissima sorpresa; e da lì
è cominciato tutto, la mia ascesa con sa-

crifici ma con tanta, tanta passione e
dedizione.
Che rapporto hai con i social net-
work?
Il rapporto con i social network è
molto particolare, diventa tutto un
po’ falsato dall’inquinamento dei
leoni da tastiera, dei frustrati vir-
tuali che a volte si intromettono
e mancano di educazione. A
quel punto uso l’unica arma
che ho: li blocco; con il pub-
blico “vivo” ho un rapporto
molto diretto, di affetto reci-
proco tutti i giorni.
Il tuo grande amore è il Na-
poli. Quali sono i punti di
forza e in che cosa do-
vrebbe migliorare la squa-
dra?
Il Napoli è un amore incon-
trollabile e condizionate
dell’umore. Nonostante gli
alti e bassi questo Napoli
mi piace tanto. Il punto di
forza è il gioco. Il più bello
d’Italia. Il punto debole è
quello che conosciamo tutti:
serve un’attaccante. A que-
sto punto direi pure due!
Quali sono i tuoi progetti
professionali futuri?

Innanzitutto quello di conti-
nuare a fare il mio lavoro con

gli stimoli che avevo all’inizio
della carriera. I progetti concreti

sono quelli televisivi e quindi la
chiusura di questa stagione di

‘Colorado’, la mia partecipazione a
‘Calcio Champagne’ su Rai due il sa-

bato sera, la presenza ormai fami-
liare per il pubblico napoletano a ‘Il

bello del calcio’ su canale 21 e poi il
teatro, mio grande amore; a marzo sarò

al teatro Trianon e al Cilea con la mia
‘Compilescion‘.

La comicità è sempre in netto contrasto con
la solitudine e la malinconia?

Non esiste una regola. Il binomio comico sul
palco ma triste nella vita è un’esagerazione. Sono

una persona allegra con struggenti momenti di ma-
linconia. Una malinconia che a volte cerco. “

Emanuela Belcuore
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Nel brano “O Sole” dell’album “Scusate il ritardo” qual è
la Napoli che descrivi? 
Descrivo la Napoli onesta, che crede ancora nella poesia
ed i tanti napoletani che si costruiscono da soli un futuro
migliore rispetto a quello che gli propongono la società e
le Istituzioni Nazionali. Il videoclip, ideato da Nando Misu-
raca dell’etichetta discografica Suono Libero Music che mi
sta seguendo artisticamente, racconta microstorie quoti-
diane e vuol rappresentare tutte le realtà che ogni giorno
si impegnano in maniera onesta ed operosa nella nostra
città. Solo con il lavoro possiamo annullare le mafie.
Chi sono i ‘piccoli grandi uomini’?
Sono tutte quelle persone che si adoperano nella crea-
zione di un mondo migliore. Gli stessi possono apparte-
nere a qualsiasi ceto sociale, non è importante la classe so-
ciale a cui si appartiene. È importante il cuore delle per-
sone, il voler aiutare il prossimo, per creare, tutti insieme
un mondo dove poter vivere senza più stenti e povertà.
Qual è il vero volto della città partenopea?
Non esiste un vero volto. Come ogni grande città mondiale,
anche Napoli ha i suoi quartieri che esprimono la “perfe-
zione” ma questo non deve distogliere lo sguardo dai vari
“Lager” in cui vivono persone meno acculturate ma, se-
condo me, meritevoli di maggior attenzione da parte di chi
comanda. 

AMA LA MUSICA, INTESA COME ARTE
NOBILE CHE ELEVA LO SPIRITO E CHE
GLI PROVOCA EMOZIONI FORTI. HA UN
FORTE AMORE PER GLI ANIMALI E GLI
AMICI, PERCHÈ PER LUI L’AMICIZIA È UN
VALORE FONDAMENTALE, I SUOI AMICI
SONO GLI STESSI DA 50 ANNI E SI RI-
TIENE, PER QUESTO, UN FORTUNATO.
LA PASSIONE PER LE GRANDI “CAN-
ZONI CLASSICHE NAPOLETANE”, TROP -
PO TRASCURATE PER DAR SPAZIO AL
PROGETTO IN ITALIANO. PER CUI “SCU-
SATE IL RITARDO” È SOLO IL PRIMO DI
TANTI PROGETTI CHE RIGUARDANO LA
SUA MAGNIFICA TRADIZIONE MELO-
DICA. È L’ARTISTA STEFANO ARTIACO.

A quale brano sei più legato e perché?
La canzone a cui sono più affezionato è “Gli Uomini del
Mondo”. Questo brano mi ha consentito di ricevere un
Award dal Governo Australiano per la diffusione multicul-
turale musicale nel mondo, in quanto, per la prima volta, la
musica italiana si univa con i ritmi aborigeni.
Infatti i “Descendance Aboriginal” mi hanno accompagnato
durante tutti i miei concerti sul territorio australiano.
È una canzone che esprime il sogno di tutti gli esseri
umani che amano il prossimo senza differenza di razze, di
colore o di religione e sperano, con il loro operato, di po-
ter costruire un mondo migliore.

Emanuela Belcuore

talk | INTERVIEW

PINK LIFE 1 1-48.qxp_Layout 1  05/12/16  10:21  Pagina 42



Laboratorio

• Pasticceria • Rosticceria • Ristorazione 

Bar

• Servizio (int./ est.) • Aperitivi Brunch Lunch • Colazioni

Catering
• Arredo • Gazebi • Tavoli • Sedie • Cucina
• Altre attrezzature

Catering cinematografici
• Prepariamo su richiesta cestini e sacchetti.

Dove siamo

Largo Regina Coeli, 4-5 - Napoli
Tel. 081.457.821 - Fax 081.2923.40

Contatti

Contattaci all’indirizzo e-mail: info@carbonecatering.it
un nostro responsabile vi contatterà per fornirvi tutte le informazioni.

Queste le nostre principali attività

Carbonete
rin

g

Bar • Pasticceria • Rosticceria • Ristorazione 
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Lush Visionaries
Una giovane donna dallo sguardo disarmante
immersa nella sua intima solitudine,
una donna dai gusti un po’ retrò,
che gioca con i contrasti dell’ambiente
e i colori dei suoi abiti.
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Photographer: Giorgia Villa
Model: Marysia (Boom Models) 
Make Up Artist: Laura Portomeo 

Stylist: Giuseppe Cotugno
Hair Stylist: Consuelo Stoto (Toni&Guy)

Dresses: Sine Modus
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MAMMA A 40 ANNI,
SCUSATE IL RITARDO!

talk | INTERVIEW
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Quando sarai mamma ca-
pirai… è la frase che mi
sono sentita ripetere di
più negli ultimi anni. Per-
ché, ahinoi, nonostante

la paventata emancipazione femminile,
una donna se non procrea entro una
certa età viene vista sempre come un
“tipo strano”.
Hai un bel lavoro, una relazione solida,
una vita piena di amici, viaggi e inte-
ressi, ma ti tocca quel: “non hai figli?”
con tono pietoso a cui segue un con-
solatorio: “vabbè al giorno d’oggi si invecchia tardi”, come
a tranquillizzarti che non tutto è perduto nonostante la tua
tarda età. Così ero io. Circondata da amiche mamme che
sembravano aver trovato il loro posto nel mondo solo ripro-
ducendosi, donne che fino a ieri si raccontavano di feste e

outfit da sfoggiare e che ora parlavano
solo di sonno perso e primi dentini, prive
di argomenti fuorché i loro figli, da mo-
strare di continuo sul proprio smartphone
come e sem pi di rara beltà e acume.
Mi ripetevo: “Non sarò mai come loro” e
ai loro servizi fotografici pieni di cuoricini,
foto romantiche e orsacchiottini teneri
preferivo gli scatti ironici di un’amica più
“unconventional” di me do ve ironizza-
vamo sulla gra vidanza  rendendola pro -
ta go nista di divertenti vignette umane
senza sguar di verso l’orizzonte né scar-
pine merlettate appoggiate sul pancione.
La mia vita era davvero
piena e ricca di ogni cosa,
un figlio sarebbe stata di

certo un’altra meravigliosa esperienza da vi-
vere con gioia e positività, ma non certo il
mezzo per compensare frustrazioni o man-
canze. Io il mio posto nel mondo ce l’avevo già,
e mi piaceva moltissimo.
Poi a 40 anni suonati, un bel giorno ti ritrovi in
una stanza di ospedale insieme ad uno scric-
chiolo di 3,5 kg che in un attimo diventa il cen-
tro di quell’universo che fino a ieri girava solo
attorno a te.
Guardi quella piccola sconosciuta che hai in
braccio, ti chiedi se sei all’altezza, se sarai ca-
pace anche solo di prenderla in braccio senza
farle male e non ti rispondi neanche, stravolta
da quello che sta succedendo.
La guardi ancora, e ancora e ti accorgi che non
ti stancheresti mai di tenerla vicino, che tutto il
resto può aspettare, che non vuoi essere una
mamma ossessiva ma che non riesci a staccartela da dosso,
che non vuoi essere ansiosa, ma se solo le senti fare un
colpo di tosse vai in panico. 
E allora capisci che non esiste teoria che tenga, perché è
solo una valanga di amore che ti cade addosso e tu non sai
come contenerla perché cresce e ti travolge ogni secondo
di più. E pensi che se è vero che a vent’anni anni hai più
energia e più salute, è vero anche che a quaranta sei piena-
mente consapevole di quello che sei e che fai, non hai più
le insicurezze tipiche della gioventù, non fai fatica a rinun-
ciare a un po’ di te per qualcun altro. 
A quarant’ anni sei tu a scegliere della tua vita, nessun altro.
Perciò oggi dico grazie a Deva, il mio viaggio più emozio-
nante ed il mio panorama preferito.

Verena Celardo

QUANDO
PENSAVO

DI AVERE AVUTO
TUTTO

DALLA VITA,
SEI ARRIVATA TU!
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AUTO

7 volte nel 2017
Il nuovo anno sarà
tutto di marca Opel

Nell’anno 2016, Pink Life Maga-
zine, ha presentato tante auto in
anteprima mondiale. A fine
anno 2016, andiamo a pre sen -
tar vi il progetto “7 nel 17”, di as-

soluto valore del mondo Opel. Di cosa si
tratta? Opel presenterà dal primo gennaio
2017 fino al 2020 addirittura 29 nuovi mo-
delli, 7 dei quali proprio nel 2017. Eccole
pre sen tate in anteprima mondiale per i let-
tori di Pink Life Magazine:
• La specialista di autonomia: presen-
tata al Salone di Parigi, Ampera-e
rivoluzio nerà la mobilità elettrica a par-
tire dalla primavera 2017. Grazie a
un’autono mia superiore a 500 km in
modalità elettrica (secondo il Nuovo Ci-
clo Eu ropeo di Guida), Ampera-e do-
mina la categoria. Inoltre, Ampera-e
con il suo motore da 150 kW/204 CV
offre le prestazioni di una sportiva e la
spazio sità di una compatta cinque
porte.
• La nuova ammiraglia:con la nuovis-

sima Opel Insignia Grand Sport de-
butta una berlina 5 porte con il profilo
di una coupé, caratteristiche dinamiche
spor tive e una trazione integrale al ver-
tice del segmento. Come il modello
prece dente, di cui sono state vendute
più di 900.000 unità, nuova Insignia
sarà prodotta a Rüsselsheim. 
• Una station wagon grande e sportiva:
come la Insignia Grand Sport, la nuova
Opel Insignia Sports Tourer condivide
la propria filosofia stilistica con la visio-
naria Opel Monza Concept del 2013. Il
frontale sportivo con i sottili gruppi ot-
tici anteriori è sinonimo di dinamismo
puro. Rispetto al modello precedente,
lo spazio dell’abitacolo è aumentato si-
gnificativamente, sopra ttut to nella zona
dei sedili posteriori e nel bagagliaio. 
• La tuttofare:con la nuova Opel Insi-
gnia Country Tourer, La Sports Tourer
viene ancora una volta affiancata da
un’av ventu riera dotata di trazione inte-
grale e con l’aspetto di un fuoristrada.

La nuova Country Tourer è la scelta giu-
sta per gli amanti degli sport invernali,
gli amanti dell’aria aperta e chiunque
apprezzi un aspetto originale. 
• Il compagno touring versatile: il pros-
simo anno debutterà una versione par-
ticolarmente confortevole e flessibile di
Opel Vivaro Combi, veicolo di grande
successo.
• Occhio alla X: del 2017 MOKKA X, il
SUV in cima alle classifiche di vendita
del segmento B, sarà affiancato da un
nuovo crossover (CUV) – l’Opel Cro-
ssland X. Il nuovo modello alimenterà
ulteriormente la tendenza ad acqui-
stare CUV sportivi e spaziosi.
• Il nuovo CUV: Opel amplia la propria
offerta nella categoria delle compatte,
con un modello di crossover particolar-
mente sportivo che va ad affiancarsi ad
Astra e Zafira. Buon anno col mondo
Opel...

Massimiliano Alvino
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Professore, quanto è importante fare sport per stare bene
in salute?
Io farei subito due distinzioni: ci sono due modi di fare
sport e cioè fare attività fisica che va bene per tutte le
persone, dai giovanissimi fino a 70-75 anni, e l’altra è fare
sport professionistico che naturalmente non può andare
bene per tutti. In questo caso l’età massima per svolgere
sport professionistico è 35-38 anni, oltre i quali è davvero
difficile andare avanti ad altissimi livelli. Lo sport, in
generale, è fondamentale per mantenere sano il nostro
corpo e la nostra mente. E poi chi fa attività fisica spesso
non lo sa ma in quel momento fa anche tanta prevenzione.
Quindi ci conferma che lo sport previene molte malattie?
Assolutamente si, ed anche in questo caso dico che ci sono
due tipi di prevenzione: la prima è per la vita e cioè chi fa
attività fisica o sport ad alti livelli mette a riparo anche il suo
cuore da spiacevoli episodi che possono arrivare con l’età

PROF. MICHELE MARZULLO
“LA PREVENZIONE È ALLA BASE DELLA
NOSTRA SALUTE”

CONTINUA IL VIAGGIO NEL MONDO
DELLO SPORT E DELLA SALUTE. 
QUESTA VOLTA ABBIAMO INTERVISTA -
TO IL PROF. MICHELE MARZULLO, RE -
SPONSABILE UNITÀ OPERATIVA CAR -
DIO CINETICA SPORTIVA PRESSO LA
FACOLTÀ DI MEDICINA DELL’UNIVERSI -
TÀ FEDERICO II DI NAPOLI, E CON -
SULENTE DELLO STAFF MEDICO DELLA
SSCNAPOLI. 

sport | INTERVIEW

più avanzata. Lo sport è un toccasana per il nostro apparato
cardio-circolatorio; chi fa sport a livello professionistico,
poi, il discorso è più ampio. La prevenzione per infortuni,
va da una corretta postura, ad una nutrizione importante,
ad uno stile di vita praticamente perfetto anche fuori dal
campo. Se il professionista porta avanti questi concetti
precisi e segue sempre il medico, avrà meno probabilità
nella sua carriera di avere seri infortuni di gioco.
Lei collabora anche con la SSCNapoli: la società di De
Laurentiis, è stata la prima in Italia ad approvare il
Passaporto Ematico. Ci spiega di cosa si tratta?
Il Passaporto ematico nasce da un’ idea del presidente
dell’Associazione Sportiva Fioravante Polito, dott. Davide
Polito. Se la proposta di legge, proposta per ben due volte
al Parlamento italiano, sarà approvata, ci sarà un
cambiamento nello sport. Esami ematici e cardiaci per tutti
gli sportivi italiani sin dalla tenera età e poi possiamo
tranquillamente dire che il Passaporto Ematico è un ottimo
deterrente per il doping, proprio perchè andando a fare
esami del sangue a breve distanza, si potrà notare il livello
di ematocrito in tempi diversi. Quindi, in tal senso, ci si
accorge se un atleta sta facendo uso di sostanze dopanti o
meno.
Come deve essere il rapporto medico-atleta?
Assolutamente sincero, sia da parte del medico, sia da
parte dell’atleta. E poi ci deve essere fiducia reciproca, ma
soprattutto in questo caso l’atleta deve avere fiducia al
100% dello staff sanitario. Solo così si possono prevenire
infortuni o risolverli il più presto possibile.
L’atleta modello ed il professionista che tipo di
alimentazione deve avere durante la pausa natalizia e
durante le pause dei campionati?
Intanto dobbiamo dire che durante la pausa natalizia o
durante la pausa campionato, quindi in estate, l’atleta
professionista deve sempre allenarsi per non perdere la
sua condizione fisico-atletica. E poi certo può fare qualche
eccezione a tavola, ma rimanendo sempre nel limite
possibile. Non dimentichiamoci che stiamo parlando di
ragazzi di 20-25 anni e di certo non possiamo dire a queste
persone di mangiare sempre gli stessi alimenti.
Nel calcio moderno, spesso, la domenica si gioca alle
12,30. Cosa mangiano i giocatori prima del lunch-match?
Di solito prima di questo match che si gioca ad un orario
insolito per il calcio, raccomandiamo di fare una colazione
abbondante, ma ci sono atleti che riescono a mangiare il
primo piatto anche verso le 10,00 del mattino. Comunque
molte squadre fanno solo una colazione con carboidrati,
per poi mangiare il primo piatto solo dopo il match.
Veniamo all’infortunio dell’attaccante del Napoli, Milik. I
tifosi azzurri, quando potranno vederlo in campo? 
Di solito questo tipo di infortunio richiede un tempo
necessario per il recupero in 5-6 mesi. So come lavora,
però lo staff medico del calcio Napoli e posso dire che ad
esempio nel caso di Insigne, pochi anni fa, riuscirono a
riportare il giocatore in campo trenta giorni prima rispetto
ai tempi previsti. Importante vedere in questi mesi anche
la voglia dell’atleta di recuperare. Sotto questo aspetto
sono importanti tre cose: l’età, la costituzione fisica
dell’infortunato e la voglia di riprendere l’attività sportiva al
più presto. Milik è un grande atleta e sono sicuro che a
febbraio possiamo rivederlo in campo.
Ci saluta con un invito a fare sport?
Ricordatevi che lo sport è salute e previene molte malattie,
allenate il vostro corpo sempre. Non c’è bisogno di essere
professionisti per stare bene, anche due-tre volte a
settimana un allenamento di 20-30 minuti può migliorare
la vostra vita.

Massimiliano Alvino
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Raffaella Cozzolino
raffaellacozzolino@alice.it

life | LA PSICOLOGA

Gentilissima Dottoressa, mai avrei pensato di farle proprio io una
domanda! Scusi non sono una persona arrogante però io fino ad
un anno fa avevo una vita brillante. Ero una bella donna, taglia 42,
uno splendido lavoro manageriale, un compagno con cui convivo
da sette anni e con il quale ho un’ottima relazione.

All’improvviso un forte esaurimento, sbalzi d’umore, chiusura relazionale e
l’unico mio piacere era rappresentato dal cibo. Risolto da sola il mio periodo
di crisi, come d’altronde tutte le cose della mia vita, ecco che mi ritrovo qui a
scriverle con 25 kg in più, un’immagine di me stessa che stento a credere e una
difficoltà abnorme a perdere anche un solo grammo! Quando mi attacco al
cibo da una parte ho dei sensi di colpa, ma dall’altra mi chiedo sempre perché
se questo mi appaga, soprattutto il mondo magico e sublime del cioccolato,
io ne devo fare a meno per sentirmi meglio e piacermi com’ero prima? Tutti
quelli che mi vogliono bene dicono che è solo questione di volontà, io non
penso di averla, ma intanto sto male.

Marianna

Gentile donna “perfetta”, mi domando quanto le sia costato portare sulle spalle
questa zavorra di una vita brillante! 
Non mi racconta le cause del suo esaurimento, ma immagino che una donna
come lei, con tante responsabilità, pronta a cavarsela sempre da sola cercando
di dare un’immagine di sé e della sua vita impeccabile, possa poi avere un
crollo! Solamente attraverso il mangiare in maniera incontrollata ed eccessiva,
lei si è concessa finalmente una libertà che è quella di non pensare a sottostare
sempre a delle regole, dovendo aderire a degli schemi rigidi e a degli status
simboli che spesso la società ci impone come elementi di perfezione.

Il legame che lei mette in evidenza tra il suo malessere psichico e il
cibo come elemento compensatorio, sottolinea utilmente la

nostra specificità nella cura dei DCA (disturbi del com-
portamento alimentare) e sugli aspetti di questa pa-

tologia non direttamente legati al cibo.
Mi colpiscono le sue parole rispetto al mondo

magico e sublime del cioccolato e in effetti non
posso non essere d’accordo con lei e ne tanto

meno le direi di doverci rinunciare, essendo
questo a mio avviso uno dei piaceri della
vita!
Un’attenzione però bisogna porla
quando attraverso questo piacere ci illu-
diamo di allontanarci dalle nostre diffi-
coltà e dalle nostre problematiche, di-
venendo così il dolce e sublime sapore
del cioccolato, un amaro sintomo, ov-
vero una manifestazione visibile di altre
criticità che non siamo riusciti a ricono-
scere e ad esprimere.
Nel suo caso ecco che il cibo è diventato

per lei un nemico da sconfiggere perché
da un lato le dà un appagamento piace-

vole ad un suo bisogno, ma dall’altro di-
viene effimero e inconcludente nel farle ritro-

vare uno stato di benessere mente-corpo.
Oggi lei ha bisogno di equilibrio, non di rinunce,

di conoscere bene se stessa riuscendo ad amare
il suo vero se e non l’immagine a cui per troppo

tempo si è sentita legata. 
Il suo vivere con sofferenza questi chili in più, le fa capire che

ha bisogno di un aiuto che può trovare affidandosi sia ad un buon
nutrizionista che ad uno psicoterapeuta, nonostante lei mai pensasse di for-

mulare neanche una domanda a questo professionista!
Evidentemente cara Marianna se oggi l’ha fatto è perché si sta volendo final-
mente bene, affidarsi e chiedere aiuto non è sinonimo di debolezza, ma espres-
sione di una forza interiore che sta esperendo dopo aver attraversato un mo-
mento buio della sua vita.
Vedrà che attraverso un sostegno multidisciplinare che si prende cura del suo
problema e con la sua motivazione a raggiungere l’obiettivo prefissato, riuscirà
a ritrovare la sua forma fisica e il suo benessere psichico, senza dover rinunciare
al buon cioccolato, preferibilmente fondente!
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PROCEDIMENTO PER LA FROLLA
In una capiente ciotola, setacciate la farina con lo zucchero, aggiun-
gete le spezie, il cacao, il bicarbonato e in ultimo anche il burro
freddo tagliato a tocchetti.
Aggiungete anche il miele, fino a ottenere un composto bricioloso.
In ultimo unite anche l’uovo e impastate ancora qualche istante fino
a ottenere una palla. 
Avvolgete l’impasto di pan di zenzero nella pellicola trasparente e
ponetelo in frigorifero per almeno 1 ora.

Trascorso il tempo necessario, stendete l’impasto con un mattarello
fino ad ottenere una sfoglia dello spessore di 4 mm.

Ricavate delle sagome con dei tagliapasta di diverse forme natalizie op-
pure a forma di omino, ponete su una teglia coperta con carta forno e

passate in forno caldo a 180° per circa 10-12 minuti, fino a che saranno do-
rati, se desiderate l’effetto vetro colorato nei decori basta aggiungere nei fori

delle caramelle sbriciolate colorate (a cottura quasi ultimata dei biscottini), il
tempo che il caramello fa le bollicine vuol dire che bisogna sfornare i biscottini
e una volta raffreddato il caramello vi darà l’effetto vetrino colorato;) Per deco-
rare preparate la glassa reale.

PROCEDIMENTO GLASSA REALE
In una ciotola versate i due albumi con 200 g. di zucchero
a velo e girate energicamente, unite le gocce di li-
mone e dopo il restante zucchero a velo, avrete un
composto denso che potete colorare a vosto pia-
cimento con i colori in polvere, questa assa è ot-
tima per decorare, scrivere e disegnare su
dolci, torte e biscotti. Il composto va inserito in
una sac a poche con i beccucci a stella oppure
semplici, per dei decori piccolini è minuziosi il
beccuccio deve essere il piu’ piccolo possibile,
io ho utilizzato una sac a poche usa e getta e
con la forbice ho fatto un forellino piccolissimo.

BUON NATALE eeee Bon Appetit!!!!!!

Valeria Vitolo
www.kitchenandgrill.it

pagina FB: Kitchen and grill

food | KITCHEN AND GRILL

BISCOTTI DI PAN ZENZERO
“GINGERBREAD”

COME SEGUIRE UN REGIME IPOCALORICO
IL NATALE PROFUMA DI ZENZERO E CANNELLA Ingredienti

per la frolla
(circa 40 biscottini)

150 g. di burro • 2 cucchiaini di can-
nella in polvere • 1/2 cucchiaino di

chiodi di garofano in polvere • 350 g. di
farina 00 • 150 g. di miele o melassa • un

cucchiaino di bicarbonato • la buccia grat-
tata di un limone • una bustina di vanillina

• un pizzico di noce moscata • un piz-
zico di sale • 1 uovo • 2 cucchiaini di

zenzero • 160 g. di zucchero • ca-
cao amaro 2 cucchiai (se si

vuole il pan zenzero
scuro)

Ingredienti
per la glassa reale

2 albumi
5 gocce di limone

400 g. di zucchero a velo
coloranti in polvere

per colorare

| 55
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RAFFAELE
DELPINO

CRISI DELLA CARTA STAM-
PATA E DEL LIBRO. MA
COSA SI NASCONDE VE-
RAMENTE DIETRO QUE-
STA AFFERMAZIONE? 

talk | INTERVIEW
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Inumeri parlano chiaro e raccontano in modo inesora-
bile il declino di un mercato che in Italia è costante-
mente in calo. Nel 2012, ad esempio, si vendevano nei
canali noti (librerie, librerie online e grande distribu-
zione) oltre 101 milioni di copie, per un fatturato di

1317 milioni di euro. Soltanto due anni dopo, nel 2014, le
copie sono state meno di 92 milioni e nel 2015 ancora di

meno (-4 % sul 2014 e – 1,9 % del fatturato). Risultato:
chiudono le librerie, scompare quasi del tutto la vendita

nelle edicole, il digitale non si afferma come erronea-
mente previsto sul finire degli anni 2000 e le case

editrici entrano in crisi con cali significativi di fattu-
rato che comportano, di riflesso, ridimensiona-

menti degli occupati su scala nazionale che ini-
ziano a preoccupare e non poco il sistema del
libro in Italia. Tra l’altro, non meno rilevante è il
dato sulla percentuali di italiani che usufrui-
scono del prodotto librario: secondo l’ISTAT,
nel 2013 i lettori nel nostro Paese passano
dal 46% al 43%, così come diminuisce sen-
sibilmente dal 14,5% al 13,9% il numero
di quelli che un tempo leggevano in me-
dia più di dieci libri in un anno.
Occorre aggiungere che il mercato
stesso dell’editoria ha delle percentuali
particolari: sempre secondo l’indagine
ISTAT nel 2010 i piccoli e medi editori,
cioè quelli che pubblicano non più di
50 titoli all’anno, rappresentano quasi
il 90% (87,1%) del numero comples-
sivo di editori operativi. 
In questo scenario i grandi editori, pur
costituendo una quota minoritaria
(12,9% del totale), producono oltre i
tre quarti dei libri (77,5% nel 2010).
A questi dati, va aggiunto il fenomeno
e-book e la nuova frontiera del self-
publishing.
Su tutto, incombe pesante l’influenza
dell’e-commerce il cui alfiere princi-
pale è rappresentato da Amazon che
ha ormai un ruolo predominante nel
mercato delle vendite e che è in grado
di imporre sconti agli editori, come av-

venuto con Hachette, pena l’esclusione
dalla più grande vetrina del Web.

Ne abbiamo parlato con Raffaele Delpino,
Direttore Generale della Simone Spa, una

delle più grandi case editrici del Mezzo-
giorno che opera nel campo dell’editoria

giuridica (codici, manuali, didattica e libri per
concorsi) e che rappresenta un punto di forza

ed un fiore all’occhiello dell’Editoria di settore
italiana e meridionale.

Dottore Delpino, come ha affrontato la crisi la Edi-
zioni Simone SpA?

Come tutti. Siamo stati aggrediti anche noi dall’avan-
zamento tecnologico e dal calo di vendite dovuto alla

sensibile diminuzione della richiesta del prodotto li-
braio da parte degli italiani e per far fronte alla conse-

guente diminuzione dei ricavi, abbiamo dovuto far ricorso
ai contratti di solidarietà per evitare soluzioni traumatiche
per i lavoratori e per le loro famiglie.
In un quadro generale di crisi, come ha risposto l’editoria
di settore che è poi il vostro segmento specifico di riferi-
mento?
Dunque, c’è da dire che se è vero che il nostro target di ri-
ferimento è specifico, ci riferiamo infatti ad un mondo che

va dalla Scuola all’Università fino alla professione, ragion
per cui i nostri prodotti sono sempre richiesti, dobbiamo
però rilevare che da un lato c’è stata negli ultimi anni una
diminuzione dei concorsi pubblici a cui è legata una buona
fetta di mercato nel quale siamo leader; di pari passo, oc-
corre far notare che, specialmente nelle aree del Mezzo-
giorno del Paese ed in particolar modo in Campania e a Na-
poli c’è una brutta abitudine, non contrastata nei fatti dalle
autorità competenti, che è quella del mercato delle fotoco-
pie, che è in grado di mettere in ginocchio l’intera filiera del
libro compromettendo così non solo gli autori, ma ovvia-
mente anche gli editori, i tipografi, la distribuzione i librai
etc.. Chi ci perde è un indotto commerciale variegato e
complesso che non si ferma soltanto a chi il libro lo manda
in stampa.
Eppure, negli ultimi anni, c’è stato il grande concorso per
la Scuola e la Riforma degli Ordini professionali ha imposto
a tutte le categorie una formazione specifica annuale che,
in qualche modo, avrebbe dovuto portare alla realizza-
zione ed alla stampa, quindi alla successiva distribuzione
e vendita finale, di tantissimi libri. Come spiega che, a
fronte di tutto ciò, la crisi non sia stata superata?
È vero quello che Lei dice, specialmente per il mondo della
Scuola qualcosa si è mosso ed ha dato un po’ di vitalità al
mercato, ma bisogna anche dire che molti partecipanti al
concorso erano persone già introdotte da anni nel sistema
complesso delle supplenze, o avevano già a disposizione
molto materiale didattico raccolto nel corso degli anni e
quindi non avevano la necessità di prepararsi su testi spe-
cifici. Quindi, non va sottovalutato l’impatto che possono
avere i mega concorsi pubblici come quelli nel mondo della
Scuola ed il recentissimo concorso per 800 Assistenti Giu-
diziari, ma il governo ci garantisce, come anni fa, per i gio-
vani l’apertura dell’occupazione pubblica???. 
Purtroppo altro discorso va fatto per il mondo delle catego-
rie professionali obbligate agli aggiornamenti annuali, in
quanto, per questo settore, un ruolo importante è stato gio-
cato dall’e-learning. In quest’ultimo quadro, il libro, nella
quasi totalità dei casi, è completamente escluso dal pro-
cesso formativo. Senza contare il generale disinteresse dei
professionisti nei confronti della formazione continua con-
siderata più come un adempimento burocratico.
Con questi numeri, come si vien fuori dalla crisi?
Ci vuole, a mio avviso, un ragionamento complessivo e di
lunga durata. Pensare di proseguire con il ricorso ad am-
mortizzatori sociali o a finanziamenti europei con il solo
scopo di finanziare progetti editoriali per le singole imprese
è da miopi. Quello che invece va fatto è un patto di sistema
che tenga dentro l’intera filiera. Risolvere il problema del
solo editore, o del libraio, o del distributore non ha senso.
Alla lunga, la filiera ne risentirebbe. Bisogna invece fare
“squadra”. E per fare questo abbiamo deciso di dare vita ad
un consorzio regionale campano che abbracci, come detto,
l’intero mondo della produzione culturale legata al libro.
Un consorzio che avrà quale obbiettivo?
L’obiettivo è chiaro: una legge regionale di sistema che
metta nuovamente al centro il libro come prodotto culturale
indispensabile alla crescita ed allo sviluppo di una Comu-
nità. Una serie di interventi che saranno oggetto di sintesi
di varie posizioni, di tutte le realtà che compongono la filiera
del libro, dall’ideazione del prodotto all’utenza finale, coin-
volgendo nel dibattito tutti i corpi intermedi che daranno il
loro contributo in termini di idee e proposte per rilanciare,
al tavolo già avviato in Regione Campania con l’Assessore
regionale al Lavoro Sonia Palmeri, l’importanza di rimettere
al centro il libro come mezzo di divulgazione della Cultura
e volano del rilancio della filiera editoriale regionale.

Luigi Mercogliano
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Le tecniche chirurgiche di rinosettoplastica ai fini estetici hanno una
lunga storia ed a partire dal 1845 ad oggi, tali metodiche si sono raffi-
nate al punto tale di permettere un recupero post-operatorio veloce e
poco traumatico. Il naso è un organo molto complesso, costituito da
strutture fisse a componente ossea e da strutture leggermente elastiche

a componente cartilaginea, mucosa e cutanea che possono venire ridimensio-
nate, asportate adeguatamente e levigate.
Il candidato ideale per la rinoplastica
Siete dei buoni candidati per l’intervento di rinoplastica?
Se vi riconoscete in almeno una delle seguenti circostanze potete considerarvi
buoni candidati:
• il naso appare troppo grande rispetto al vostro viso
• vi è una discontinuità sulla linea del dorso se vista di profilo
• il naso sembra troppo ampio se visto frontalmente
• la punta del naso si piega o “ casca” in bocca
• la punta è globosa (ispessita o ingrandita)
• le narici sono troppo larghe
• la linea del dorso del naso, nella visione frontale, non è in asse
• traumi precedenti hanno modificato la normale morfologia del naso
Il paziente si deve presentare in clinica all’ora programmata, a digiuno da mez-
zanotte e portando gli esami clinici prescritti (esami del sangue Rx torace e
ECG). Verrà accolto dal personale infermieristico della clinica e visitato dallo
specialista in anestesia che convaliderà ulteriormente gli esami clinici. Prima
dell’intervento il chirurgo effettuerà fotografie del naso in questione in diverse
angolazioni ed effettuerà i disegni operatori che prevedranno l’asportazione di
parte delle cartilagini alari, del dorso etc.
Attualmente esistono due tipizzazioni di tecniche di rinoplastica:
1 – La tecnica aperta (con incisione della base del naso e scalottamento dello stesso)
2 - la tecnica chiusa (con incisione dall’interno delle narici)
La tecnica di rinoplastica impiegata dipende dal tipo d’inestetismo da correg-
gere. Il modellamento del naso normalmente comprende la correzione del
dorso, delle cartilagini alari e triangolari. Inoltre deve essere armonizzata la
quantità di adipe presente nella punta. Anche nel caso di interventi di correzione
delle narici, ad essere ridimensionata è la base della cartilagine alare il rimodel-
lamento della columella avviene asportato un segmento del tratto membranoso.

In sede di intervento, inoltre, possono essere corrette eventuali deviazioni del
setto nasale asportando parti ossee. L’intervento è pressoché completamente
senza dolore ma richiede che venga eseguito tassativamente in idonea sala ope-
ratoria, in anestesia generale (per evitare soffocamento da inalazione di sangue
come è accaduto in sedazione profonda in rari casi), prevedendo eventualmente
una notte di ricovero dopo l’intervento. Il paziente dovrà portare una medica-
zione rigida, ma molto piccola e leggerissima sul dorso del naso per un periodo
di circa 10 giorni e due tamponi nasali per massimo 3 giorni, terapia antibiotica
ed eventuale antalgica, onde contenere il modesto ma possibile gonfiore post-
operatorio e ciò non precluderà al paziente di uscire di casa.
Occorreranno comunque tre mesi prima che tutti i tessuti si stabilizzino defini-
tivamente ma si tratta di sfumature: già alla rimozione della sottile medicazione
contenitiva sul dorso del naso, il risultato estetico del cambiamento richiesto
sarà già visibile al 90- 95 %, con grande soddisfazione del paziente che potrà
facilmente riprendere la vita normale senza rischi né difficoltà.

Armando Marcelletti
dott.armandomarcelletti@hotmail.it

beauty | BODY

Prima Dopo

RINO-SETTOPLASTICA ESTETICA
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Come e quando ha iniziato a praticare il judo?
Ho iniziato a fare judo a 5 anni e non sapevo neanche cosa
fosse, ero un bambino vivace e lì riuscivo a scaricare tutta
la mia energia.
Spesso si sente dire che il judo è uno sport violento, che i
bambini rischiano di farsi male e che non è indicato per le
donne, lei cosa ne pensa?
Il termine giapponese JUDO è composto da due parole JU
e DO, che sta a significare modo gentile o via della cede-
volezza. Da ciò possiamo immediatamente comprendere
che non può essere considerato assolutamente uno sport
violento. In molti allenamenti poniamo a confronto adulti e
bambini, dimostrando loro che, attraverso l’uso di specifi-
che tecniche, riescono ad immobilizzare e neutralizzare an-
che persone fisicamente più grandi “. Il Judo é un confronto
di tecniche, non é uno scontro di forza (bruta). Tutti gli atleti
lo praticano in condizioni di tutela, le lezioni si svolgono su
speciali materassine atte a fornire comfort e sicurezza. Nel
judo i principi di base sono: il rispetto delle regole, dei
compagni e del maestro. Chi rispetta le regole non genera
violenza, queste governano le competizioni e garantiscono
la sicurezza; chi rispetta i compagni sa che deve essere ri-

IL JUDO, PER ALCUNI È UNO SPORT DI-
VERTENTE, PER ALTRI UN’ARTE, PER AL-
TRI ANCORA È UNA DISCIPLINA, UN
MODO PER SENTIRSI IN FORMA O UN
MEZZO DI AUTODIFESA, MA MOLTI LO
CONSIDERANO UN BUON SISTEMA DI
EDUCAZIONE O ADDIRITTURA UNO
STILE DI VITA. IN QUESTA INTERVISTA AL
MAESTRO GIOVANNI SAVARESE, CO-
NOSCIAMO MEGLIO IL MONDO CHE
RUOTA INTORNO AL “TATAMI”.

flessivo, tranquillo ed altruista; chi rispetta il maestro impara
ad avere il rispetto dei ruoli all’interno della nostra società. 
A che età i bambini possono iscriversi ad un corso di judo?
Il Judo è uno sport praticabile a tutte le età, da entrambi i
sessi e da persone diversamente abili. Al Palaveliero di San
Giorgio a Cremano, dove insegno, il judo può essere pra-
ticata tutto l’anno, non necessita di speciali attrezzature o
indumenti costosi ed altresì può essere praticato coniugan-
dosi facilmente con i diversi impegni quotidiani. Consiglio
a tutti i genitori di far praticare ai propri figli questo fanta-
stico sport, in quanto sviluppa l’autodisciplina, la concen-
trazione, la coordinazione psico-motoria, il tono muscolare
e la flessibilità articolare. 
Il judo favorisce la socializzazione?
È una disciplina che insegna tanto, aiuta a relazionarsi con
i compagni, aiuta ad avere più fiducia in se stessi, ma so-
prattutto insegna ad essere umili ed infatti, non c’è combat-
timento, lezione e allenamento che non finisca con il saluto
e una stretta di mano con i compagni.
A quale aspetto del judo lei si ispira maggiormente? 
Premetto che del judo mi piace tutto: l’allenamento, la spet-
tacolarità, i valori morali e sociali, ma ciò’ che maggior-
mente mi ha insegnato questo sport, è stata la consapevo-
lezza di potermi rialzare nei momenti in cui sono caduto
“Un judoka diventa un campione solo dopo essere caduto
100 volte ed essersi rialzato 100 volte”. Maestro Kano.

Roberta Sbrescia

talk | INTERVIEW
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Uno dei principali ostacoli alla decisione di mettersi a dieta è il timore
di patire la fame. Ma si può ovviare a questo inconveniente se-
guendo alcuni accorgimenti “furbi”. Innanzitutto un fattore impor-
tante è quello psicologico, infatti spesso quello che conta è proprio
il cibo in sé: la sua appetibilità, la sua capacità di appagare anche

attraverso il colore, il profumo, la varietà oltre che naturalmente il gusto. È
un’esperienza abbastanza comune: se si ha nel piatto una pietanza appetitosa
e di nostro gradimento, sarà più facile accontentarsi anche di piccole porzioni;
al contrario se si trova quell’alimento poco saporito o non gradito se ne mangerà
di meno e, dopo poco tempo, si avrà di nuovo fame. Inoltre quando si segue
un regime ipocalorico è importante “ingannare” lo stomaco, scegliendo quegli
alimenti che danno un maggior senso di sazietà senza, però, aumentare in modo
significativo le calorie. I cibi con un indice di sazietà più elevato sono quelli più
ricchi di acqua e fibre, componenti essenziali per l’organismo che “fanno vo-
lume”, riempiendo lo stomaco ma senza apportare calorie. Tra questi ci sono so-
prattutto i vegetali (frutta ed ortaggi) ma anche gli alimenti che assorbono acqua
durante la cottura come il riso. Le proteine presenti in carne, pesce, uova, latticini
e legumi sono molto utili per ritardare la comparsa dello stimolo della fame.
Inoltre contrastano la riduzione della massa magra (dei muscoli) ed il rallenta-
mento del metabolismo basale, due possibili conseguenze delle diete dima-
granti. Per quanto concerne i carboidrati conta non tanto la qualità ma il tipo di
carboidrato: quelli che danno un senso maggiore di sazietà sono i cereali inte-
grali, il mais, i legumi e la frutta poco zuccherina (mele ed agrumi). Infine i grassi
hanno un basso indice di sazietà perché contengono molte calorie in un volume
ridotto ma, in realtà, favoriscono il senso di sazietà a lungo termine ritardando
la comparsa del sintomo della fame. Basta aggiungere quindi un po’ di olio
d’oliva ad un piatto per ottenere un pasto ben bilanciato.

Stefania Riccio

beauty | NUTRITION

LA DIETA CHE SAZIA
COME SEGUIRE UN REGIME IPOCALORICO
SENZA PAURA DI SENTIRSI AFFAMATI?
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Non tutto quello che abbiamo sempre fatto e sembrava dare i suoi
frutti è da continuare a fare senza ragionarci troppo! Qualche mese
fa, asserivo una affermazione molto simile riguardo al “back squat”
ed ora la rivolgo ai “crunch” ossia alle classiche flessioni del tronco
cui ci hanno sottoposto da sempre i tecnici delle varie palestre e

discipline sportive. Gran parte delle nostre giornate vengono trascorse in posi-
zioni che ci vedono prevalentemente seduti e a capo chino!

Claudio De Michele
prof_claudio@hotmail.it

beauty | FITNESS

Ripensate per un attimo alla posizione tipica dei crunch, non riscontrate gli stessi
atteggiamenti posturali assunti per gran parte del tempo della nostra giornata?!
Atteggiamenti che peraltro riteniamo errati o disfunzionali! Secondo quale lo-

gica dunque ci si allena? Si vuole semplice-
mente apparire senza badare alla funzione
del corpo ed alle sue esigenze? In quanti
credono che senza crunch non si fa la “tarta-
ruga” rimarranno forse delusi e sorpresi dal
fatto che c’è gente che senza eseguirne
nemmeno una ripetizione ha una schiena
molto più sana ed una parete addominale
molto più tonica e pronta ad assorbire qual-
siasi perturbazione la scuota!
L’addome, in sinergia con altri muscoli, ha
una attività di “anti-funzione”: il suo compito
è infatti quello di opporsi a determinati mo-

vimenti in modo da ridurre drasticamente il rischio infortuni. 
Ecco di seguito alcune dritte utili allo sviluppo di una parete addominale im-
portante:
1) Imparate a respirare prima ancora di cominciare ad allenarvi (vi basta inclu-
dere 10 atti respiratori all’inizio di ogni sessione di allenamento per acquisire la
giusta tecnica, non relegate intere sessioni alla respirazione!). 
2) Eseguite esercizi isometrici come plank (senza compiere alcun movimento
respirando nella maniera appropriata, vedi ultimo numero PINK LIFE)

3) Eseguite esercizi dinamici come rollout o plank & reach 

Non accorciate dunque muscoli che teniamo in posizioni corte già per tutta la
nostra giornata, dite senza rimpianti addio ai vostri CRUNCH!

BASTA
CRUNCH!
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Pesci (20 Febbraio – 20 Marzo) • Nel
campo lavorativo sarà sicuramente un
periodo positivo con grandi opportu-
nità di carriera. In amore, per le cop-
pie, cercate di dare più equilibrio al
vostro rapporto comunicando di più.
Per i single, ci saranno dei veri e propri
colpi di fulmine, da cui nascerà una
storia d’amore.
L’Astroconsiglio: Prestate attenzione a
dove mettete la vostra firma.

Acquario (21 Gennaio –
19 Febbraio) • Nel lavoro ci

saranno delle opportunità e pos-
sibilità che vi permetteranno di raggiun-
gere i vostri obiettivi. In amore, per le cop-
pie, cercate di non essere troppo orgo-
gliosi da rovinare il vostro rapporto. Per i
single, vivrete una storia inaspettata e
molto intensa.
L’Astroconsiglio: Preparatevi a dei piacevoli
imprevisti.

Gemelli (21 Maggio - 20 Giugno)
• Nel settore lavorativo ci saranno
degli incontri che arricchiranno la
vostra personalità con nuove

idee. Lavorando sodo riuscirete
a conseguire ottimi risultati. In
amore, per la coppia, dovrete
scendere a dei compromessi
per un rapporto sereno. Per i
single, nuove esperienze.
L’Astroconsiglio: Agite con fi-
ducia, senza tralasciare niente.

Ariete (20 Marzo - 19 Aprile) •
Nel lavoro dovrete fare atten-
zione a non fare errori. In
amore, per le coppie, par-
late di ciò che non vi piace
nel comportamento del vo-
stro partner, non siate re-
missivi. Per i single, ci sa-
ranno nuovi incontri.
L’Astroconsiglio: Più sicu-
rezza in sé.

Cancro (21 Giugno - 22 Luglio) •
Nel lavoro avrete periodo favore-
vole grazie al vostro impegno e capa-
cità professionali. In amore, per le coppie,
sarà un periodo sereno, il vostro partner sarà il vostro confi-
dente. Per i single, siate più aperti al sesso opposto.
L’Astroconsiglio: Superate il vostro pudore col vostro partner.

Bilancia (24 Settembre –
22 Ottobre) • Per fine
anno lavorativamente
avrete delle grandi sod-
disfazioni o con una pro-
mozione o un aumento. In
amore, per le coppie, ci sarà
un risveglio del desiderio che
vi permetterà di ritrovare l’ar-
monia di una volta. Per i sin-
gle, cercate di essere più se-
lettivi per poter incontrare la

persona giusta.
L’Astroconsiglio: Attenti

a non esagerare con i
cibi grassi.

Vergine (23 Agosto – 23 Set-
tembre) • Nel lavoro è un buon
momento per rivedere i vostri
progetti con più decisione e
coraggio. In amore, per le cop-
pie, non sarà un buon periodo.
Per i single, ci saranno delle
opportunità per iniziare una
storia d’amore.
L’Astroconsiglio: Accettate un
aiuto e non resterete delusi.

Sagittario
(22 Novembre - 21 Dicembre)

Nel lavoro ci saranno delle
offerte, valutatele bene anche

con l’aiuto di chi ha più espe-
rienza. In amore, per le coppie,
ci saranno momenti molto belli
e passionali. Per i single, ci sa-
ranno vari incontri anche in-

tensi, ma non quello per la
vita.

L’Astroconsiglio: Fate
un viaggio.

Leone (23 Luglio - 22 Agosto) • Nel
lavoro ci saranno dei cambiamenti. En-

trerete a far parte di un grande progetto in
collaborazione con un team di persone im-
portanti. In amore, per le coppie, ci saranno
delle difficoltà inerenti alla gelosia. Per i sin-
gle, farete degli incontri, ma il vero amore
arriverà con il 2017.
L’Astroconsiglio: Andate fino in fondo in ciò
che vi siete proposti di realizzare.

Scorpione
(23 Ottobre – 21 Novembre)

Nel campo lavorativo sarà un pe-
riodo buono e per poter avere molte

soddisfazioni sfruttate tutte le vostre ri-
sorse. In amore, per le coppie, tenerezza,
sentimento e passione renderanno spe-
ciale il vostro rapporto. Per i single, in-
contrerete una persona molto in sinto-
nia con voi. 

L’Astroconsiglio: Vi sentirete stan-
chi, prendete delle vitamine.

Capricorno (22 Dicembre - 20 Gennaio) • Sul lavoro ci saranno nuove
possibilità di carriera da analizzare con calma e con le vostre grandi
qualità professionali. In amore, per le coppie, ci sarà più comunicazione
con il vostro partner. Per i single, vivrete delle storie molto passionali,
ma siate molto prudenti.
L’Astroconsiglio: Concedetevi un po’ di riposo per riprendere energia.

Toro
(20 Aprile - 20 Maggio)

Nel settore lavorativo è il mo-
mento migliori per progetti a

lungo termine. In affari otterrete
buoni risultati. In amore, per le cop-
pie, dovrete guadargnarvi la fiducia
del vostro partner. Per i single incon-
trerete una persona molto sensibile
al vostro fascino, giocate bene le

vostre carte.
L’Astroconsiglio: 15 minuti

di yoga al giorno.

oroscopo
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Caro amico ti scrivo così mi distraggo un po’. È questo l’incipit di una
delle più belle canzoni di Lucio Dalla (quanto ci manca).
E questo ultimo pezzo del 2016 per Pink Life Magazine desidero de-
dicarlo alle buone intenzioni.
Quante volte sotto Natale in prossimità del nuovo anno ci ritroviamo

a pensare, o a parlare, di quello che vorremmo fare dallo scoccare della mezza-
notte del 31 Dicembre in poi?
A chi non è capitato, almeno una volta, di riflettere su ciò che è stato e immagi-
nare ciò che sarà?
La domanda è evidentemente retorica. Perché proprio mentre state leggendo
queste mie parole state sicuramente pensando a quello che è accaduto in que-
sto 2016. O, perché no, a cosa vi augurate per il 2017?

E dunque sì, è vero, ci pensiamo. E ci penso anche io.
Ora non sto qui a tirarvela a lungo con la lista dei buoni propositi da seguire.
Tutti puntualmente disattesi.
La dieta, la palestra, mettere ordine nella propria camera, chiudere una storia
che ci fa male o cominciare quella che desideriamo.
O ancora mandare a quel paese un capo insensibile, o cambiare mestiere, o
fare pulizia fra le amicizie (non solo quelle su FB).
Io credo che se c’è una cosa che dovremmo veramente mettere al centro del
nuovo anno è l’Amore.
Ma attenzione. Non parlo solo dei rapporti sentimentali, e non mi riferisco certo a
quei cuoricini che tanto amiamo inviare su Whatsapp. Io parlo dell’Amore profondo.
Quello per la vita, e dunque per gli altri. L’Amore è la negazione dell’egoismo.
Dell’individualismo. E, si badi, l’amare se stessi il volersi bene non è accostabile
né all’egoismo e nemmeno all’individualismo.
Star bene con se stessi significa poter stare, finalmente, bene con gli altri.
Viviamo tempi difficili. La crisi internazionale, la minaccia del terrorismo, la pre-
carietà economica sempre più diffusa, le condizioni di vita che si complicano
ogni giorno, ci rendono meno sicuri meno stabili. Le nostre fragilità si acuiscono,
il futuro assume tinte fosche.
Proviamo, chi più chi mano, ad esorcizzare questa globalizzazione dell’ansia con
dei sorrisi. Spesso di circostanza. Più volentieri se esibiti sui social, ormai nuovo
specchio della società.
E sì, lo confesso, lo faccio anche io. Ed è per questo che so di cosa parlo. Quante
volte abbiamo esibito il nostro miglior sorriso quando avevamo la “morte” dentro?
E allora non resta che l’Amore. Se possiamo spendere una parola dolce, invece
che i soliti pettegolezzi aciduli e collerici, facciamolo. Se possiamo dedicare del
tempo a chi ci vuole bene, non rimandiamo. Se possiamo bussare alla porta di
chi ci fa battere il cuore fatelo e ditegli tutto ciò che c’è da dire. Non aspettate.
Del domani, scriveva Lorenzo de’ Medici, non v’è certezza. E allora l’anno che
verrà vivetelo con amore. Io mi sto preparando. È questa la novità.

Lorenzo Crea

talk | IL ROMPISCATOLE

L’ANNO CHE VERRÀ
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art | DESIGN

Fumetto e illustrazione, design ed architettura possono
essere immaginati come realtà parallele che vibrano
con frequenze diverse: quando tale vibrazione di-

venta sincrona si verifica la loro reciproca contaminazione.
Ispirato ai Cartoon, il designer di Vancouver Judson Beau-
mont è l’audace ideatore di pezzi di arredamento originali,
irriverenti e divertenti, che rendono omaggio a film e per-
sonaggi famosi come l’orologio a pendolo antropomorfo
del film La bella e la bestia o la cassettiera a carota di Bugs
Bunny. 
La pellicola animata Chi ha incastrato Roger Rabbit nel
1988, fu uno dei momenti di svolta nella vita professionale
di JB. “L’ho visto più e più volte ed ho amato Toontown: edi-
fici che si muovono, dotati di occhi e di emozioni”. 
E così cominciò a creare “mobili animati”, armadi con le
mani sui fianchi o appoggiati con la schiena sul pavimento,
tavolini a fisarmonica o con le gambe lunghissime, casset-
tiere dalle linee mosse e dall’apparente equilibrio precario,
oggetti che sembrano essere animati, proprio come in un
cartone.
Attratto dall’immaginario infantile, JB mette in discussione
gli oggetti che ci circondano, progettando pezzi di arredo
unici. Abbandona le forme “reali e sicure” per trovare
nuova energia e interesse, prendere un oggetto normale e
poi “sfidarlo”, modificandolo, sciogliendolo, allungandolo,
destrutturandolo, ma conservandone la funzione. 
Ed ecco l’armadio con le sembianze di un orologio a pen-
dolo che si china in avanti mentre indossa un orologio da
polso, il tavolino che solleva una gamba per fare la pipì sul
pavimento e l’armadio per bambini che sembra essere
stato rosicchiato da un castoro.

CARTOON E FUMETTI
ISPIRANO IL DESIGN

Affiancando design esclusivo, qualità e funzionalità, JB di-
mostra che tutto è possibile, con un risultato davvero sor-
prendente. E lo sono anche i materiali utilizzati. 
Recentemente ha sperimentato il legno di pino distrutto
dagli scarafaggi trasformandolo in quelle che sembrano
pietre di fiume che colloca abilmente su armadi, panchineCassettiere Judson Beaumont

Tavolini Judson Beaumont

Scrivania a fisarmonica Judson Beaumont

Cassettiera distesa Judson Beaumont
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e tavolini di acero. Ha poi tagliato la legna in pezzi, a forma
di mattoncini, per creare la corteccia dei colorati Plexiglas
Tree Rings, luci fluorescenti collocate sulla parte superiore
di un tronco. Provocatorio l’i Pod dock, che consente di col-
legare dispositivi ad alta tecnologia in un pezzo di legno
scavato, oramai un’icona l’Hollow Chair, una sedia ottenuta
incastrando 618 pezzi di legno e poi rivestita in pelle. 
La passione per il riciclo creativo, il vintage e le immagini
dei supereroi del passato hanno invece ispirato la designer
veneta Silvia Zacchello. 
Affascinata dai superpoteri di Wonder Woman, influenzata
dal messaggio ecologista ed egualitario dei Barbapapà, re-
cupera nelle vecchie cantine o nei mercatini dell’usato se-
die, tavoli, mobili, telefoni e altri oggetti ancora, che, dap-
prima restaurati, vengono dipinti a mano con motivi e temi
ispirati alla Pop Art, al fumetto e alla grafica vintage, cre-

Hollow Chair

Plexiglas Tree Rings

I Pod dock

ando pezzi di design unici ed originali.
Balloon e vignette sono presenti sopra i
mobili che parlano come i fumetti in un
dialogo originale, lanciando messaggi
divertenti, ironici, di protesta. 
Anche questo il Design, un viaggio nel-
l’immaginario per Silvia, una sfida per
Judson!

I ricicli di Silvia Zacchello

Le sedie di Silvia Zacchello

Itala Palmieri

| 67
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Ascoltando Laura Xmas si percepisce che errore nel
disco non c’è alcuno, se non un bivio base: ti piace o
non ti piace Laura Pausini? Si può essere stanchi dei

dischi di Natale certo, e non è che ogni cantante nella car-
riera ne debba far per forza uno, ma è impossibile criticare
canzoni che sono parte del dna mondiale, capolavori indi-
scutibili che cavalcano gli anni e che hanno la fortuna di in-
vecchiare bene, senza il bisogno di  sottoporsi ad interventi
di botulino. Ti può non piacere lo swing, non essere uno
stile nelle tue corde, ma non si può certo bocciare la realiz-
zazione di un disco con questa idea base; è un’idea, una
forma, uno stile e per tanto va rispettata. Si torna a bomba
quindi! La cosa che non ti piace è Laura Pausini? Ed allora
se ne può discutere. Laura qui si è fatta passare lo sfizio e
lo ha fatto confezionando un prodotto godibile. Certo qual-
che consiglio lo si sarebbe volentieri dato… come l’elimi-
nare l’acuto finale di Jungle Bells Rock, che pare richiamo
per le rondini che però, dati i tempi, non potranno ascoltare
prima di altri tre mesi, oppure le variazioni vocali su War is
Over, troppo delicata per essere scombussolata così nella
sua fase finale. E poi le si sarebbe sconsigliato di scegliere
Santa Claus is Coming to Town come singolo guida, se la
scelta è stata  perché il ritmo strizza l’occhio alle radio; ri-
corderei infatti alla Pausini che le radio comunque le can-
zoni di Natale non le passano, se non proprio in momenti
a tema. Meglio quindi Have Yourself a Merry Little Chri-
stmas, che è riuscita a renderci mantenendone un’atmo-
sfera degna di camino con le calze appese, odore di cal-
darroste in casa e bambini che guardano fuori vivendo la
magia del momento ed aspettando speranzosi chiedendo
in continuazione se son stati buoni. Il disco è promosso?
Si,ma con scadenza incorporata: tra tre settimane queste
canzoni vorremmo nuovamente rinchiuderle in un cassetto
a doppia mandata.

Poco più di Sei

MINA & CELENTANO
DICIOTTO ANNI DOPO

UN NUOVO CAPITOLO ASSIEME

Idue signori della nostra musica hanno sguardo vigile
sulle nuove possibilità musicali del periodo, come la
base black di Se mi ami davvero (dove Celentano rappa

con un risultato trascurabile a dire il vero)  composta non a
caso da Mondo Marcio che proprio la tigre di Cremona
aveva omaggiato con un disco a tema o come nel singolo
Amami Amami di in cui si è abili a dare suoni moderni al
tango, a cui occorre davvero poco per esser sempre di
moda, mentre si sfocia addirittura in trame reggae per Ma
che ci faccio qui . A livello di testi però i due invece si rin-
novano poco, andando sul sicuro con canzoni tutte co-
struite sulle varie sfaccettature dell’amore di coppia, tra
stanchezze del tempo e amori la cui veridicità è messa in
discussione. E poi c’è la nota dissonante, ovvero il racconto
della passione  che certo per l’età dei nostri è un po’ difficile
da immaginare o per lo meno fuori tempo massimo come
in Ti lascio amore, di Toto Cutugno, dove ci si rende conto
che con gli anni l’amore è diventato solamente bene e la
cosa è inaccettabile … ma a 75 anni e più? Pur se l’essere
star fa si che non è che ci s’ immagini certo Mina con le cia-
batte e l’uncinetto ed Adriano con la dentiera da riparare,
diciamo che ci sta che si abbia un po’ di difficoltà a pensarli
ardere di passione? Mingardi invece dona È l’ amore in cui
si parla addirittura di telefono che tace ed anima che brucia
nella sua attesa, cosa che nemmeno la Tatangelo su brano
di D’Alessio… e di anni ne ha un terzo!  Buone e risollevanti
invece le due incursioni soliste in cui Celentano sceglie
come autore Francesco Gabbani per Il Bambino col Fucile
in cui si racconta dei diseducativi esempi dei giorni nostri,
mentre Mina propende per la coppia Lana/Donati per la
suggestiva Quando la smetterò , piuttosto tradizionale si,
ma in cui ricorda a tante come si canta, tra dinamiche, punti
potenti e sottrazioni, voce piena e falsetto. Resta comunque
un disco di chiaroscuri.

Non più di Sei

LAURA XMAS
ANCHE LA PAUSINI HA IL SUO DISCO

DA TENER ACCURATAMENTE IN FRIGO
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Kanye West non se la passa proprio bene! Mentre si rincor-
rono voci di crisi con la boombastica moglie Kim Kardashan,

è stato costretto ad interrompere i tanti
affari per un’improvviso ricovero in
ospedale. I beninformati parlano di ec-
cesso di droghe che la star prenderebbe
per riuscire a rimanere sveglio anche 48
ore di fila, che lo porterebbe ad alluci-
nazioni pubbliche, come l’ultima (a cui è
seguito il ricovero) che qualcuno lo
stesse inseguendo per ucciderlo.

Fiorella Mannoia in gara a Sanremo? La notizia è succulenta
ed arriva proprio per bocca della cantante che durante la
conferenza stampa per il suo ultimo
album “Combattente”, ha affermato
che se ne sta parlando e che lei non
ha alcun problema in merito. Tra gli
altri si vocifera anche della coppia
D’Alessio/Tatangelo, di Sal Da Vinci
(che sta lavorando con Zero), di Fran-
cesco Sarcina e del ritorno dei Dirotta
Su Cuba. Ma sono ancora tutte voci.

Rocco, il figlio della star Madon -
na e dell’ex marito regista Guy
Ritchie continua a far parlare di
se, ma stavolta non per il disac-
cordo con la mamma e le fughe
dal papà. Il sedicenne è infatti
stato arrestato a Londra per es-
ser stato beccato con un pac-
chetto contenente cannabis, di

cui, inseguito dalla polizia di quartiere, stava cercando di di-
sfarsi. La polizia si era messa sulle sue tracce a seguito di
varie segnalazioni ricevute dagli abitanti della zona.

Mentre gli aretini Negrita hanno vinto il premio Fabrizio De
Andrè edizione 2016, con il loro lavoro “Nove”, è stato il no-
stro Clemente Maccaro, in arte Cle-
mentino, a ricevere il prestigioso pre-
mio per la categoria “Reinterpreta-
zione dell’Opera di Fabrizio”, grazie
alla cover realizzata di “Don Raffaè”,
che il rapper ha portato anche al Festi-
val di Sanremo nella serata apposita.
Gioie di città!

Italian chart
Le hits italiane del momento

1 Tiziano Ferro - Potremmo ritornare • 2 J.Ax, Fedez, Le-
vante & Stash - Assenzio • 3 Marco Mengoni - Sai che • 
4 Giorgia - Oronero • 5 Mina & Celentano - Amami amami
• 6 Alessandra Amoroso - Sul ciglio senza far rumore • 
7 Ligabue - Made in Italy • 8 Vasco Rossi - Un mondo mi-
gliore • 9 TheGiornalisti - Completamente • 10 Fiorella
Mannoia - Combattente • 11 Spika - Ba..ba..baciami pic-
cina • 12 Simonetta Spiri, Verdiana, Roberta Pompa & Greta
- L’origine • 13 Giulia Luzi - Viversi in un attimo • 14 Lorenzo
Fragola - D’improvviso • 15 Salmo - Don Medellin • 16 Va-
lerio Scanu - Rinascendo • 17 Raphael Gualazzi - L’estate
di John Wayne • 18 Elisa - Bruciare per te • 19 Zucchero -
Voci • 20 Max Gazzè - Teresa

2

2

International chart
1 Rag ‘n’ Bone Man - Human • 2 Maroon 5 & Kendrick
Lamar - Don’t wanna know • 3 Dj Snake & Justin Bieber -
Let me love you • 4 Lp - Other people • 5 Rae Sremmud &
Gucci Mane - Black beatles • 6 Robbie Williams - Love my
life • 7 Bruno Mars - 24 k magic • 8 The Weekend & Daft
Punk - Starboy • 9 Shawn Mendes - Mercy • 10 Alvaro Soler
& Emma - Libre • 11 Lp - Lost on you • 12 Piko Taro - Ppap
• 13 Charlie Puth & Selena Gomez - We don’t talk anymore
• 14 The Chainsmokers & Halsey - Closer • 15 Sia - The
greatest • 16 Clean Bandit. Sean Paul & Ann Marie - Rock-
abye • 17 Robbie Williams - Party like a Russian • 18 Calvin
Harris - My way • 19 Gnash & olivia O’Brien - I hate u i love
u • 20 Burak Yeter & Danelle Sandoval - Tuesday

1

1
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Come mai?
La casa discografica ci aveva fatto firmare un contratto in
cui non c’era scritto da alcuna parte che si prevedevano vi-
deo promozionali, per cui a parte “Liberi di, Liberi da”, che
servì esclusivamente a dare un volto ai Dirotta Su Cuba, che
tutti avevano sentito ma nessuno sapeva che faccia aves-
sero, non ci fecero realizzare alcun altro promo, nemmeno
dal primo album. 
Ricordo bene che ci furono addirittura problemi promo-
zionali per la scelta dei singoli?
Ricordi benissimo, più tu di me. Noi avevamo puntato tutto
su “Ridere”. Poi un importante network decise arbitraria-
mente di passare “Sensibilità” bruciandoci un singolo in
cui credevamo molto e che piaceva ai fans.
Poi di colpo ed anche inaspettatamente Sanremo 97, con
“È andata così”. Fu quella una partecipazione strana, per-
ché voi, in teoria, avevate ancora un album in promo-
zione…
Si ma la casa discografica non volle sentire ragioni. Ci ave-
vano invitato e dovevamo andarci. E senza avere nessun
pezzo!
Come senza avere nessun pezzo?
Non gli interessava la canzone, ci volevano e basta. “È an-
data così” è nata in un nulla e per fortuna è nata buona! An-
cora oggi è uno dei pezzi che il nostro pubblico più ama. 
E finalmente dopo tanti chilometri, dischi e live arriva un
periodo di pausa…
Di cui non ho un gran ricordo. La CGD fu inglobata in War-
ner che ci propose ovviamente un nuovo contratto, in cui
giustamente provammo a metter a posto tutto ciò (video
compresi ) che non andava nel precedente. Però al nuovo
presidente…. I Dirotta non piacevano. Motivi per esser pre-
occupati ce ne erano quindi.
Come ci siete arrivati quindi a “Dentro ad ogni attimo” del
2000?
Lo ricordo come il periodo di sala più brutto mai vissuto.
Credo di avere pianto ad ogni incisione. Finivamo i pezzi e
puntualmente non piacevano. Sentivamo una grande sfi-
ducia. In più Stefano dava sempre più segni di insofferenza.
C’è stato comunque un altro album, “Fly”, nel 2002…
Si, la chiusura del contratto praticamente. C’erano voci che
non ci avrebbero comunque rinnovato il contratto e che il
presidente fosse interessato a tenere me come solista. È
chiaro che così il lavoro non fu sereno.
Cosa che è avvenuta però…
E che ha portato all’album “Sorgente” nel 2005, ma che
non ebbe i risultati sperati. Fu una grande delusione perché
ci avevo messo davvero tutto il quel disco. Ci credevo
molto.
Perché oggi non siete tornati con un disco di inediti?
In realtà abbiamo prodotto diverse cose nuove, alcune
uscite come singoli, ma i grandi network ci hanno un po’
rimbalzati e così ci siamo così presi il nostro spazio nei live
ed abbiamo costatato che non solo teniamo botta, ma che
il pubblico ci aspetta sempre con affetto. 
E l’idea di rilavorare il vostro primo album con ospiti come
è arrivata?
Qualcuno ci ha fatto notare che il nostro
primo album compiva 20 anni. Diversi
colleghi incontrati in questi lunghi tour ci
hanno tanto lusingato e a noi è venuta
l’idea di rifarlo, e poi di chiedere ad al-
cuni di quegli amici di cantare o suonare
delle tracce con noi. Non si può capire
la gioia di quando Mario Biondi mi ha
chiesto: “Chi vi fa la voce intro di Solo
baci “? Io la so a memoria, posso io?
Come dirgli no?

RITROVARE RIUNITI I DIROTTA SU CUBA,
È QUALCOSA CHE TI RICONGIUNGE A
TUTTI I BEI RICORDI DEGLI ANNI ‘90. 
SIMONA BENCINI, STEFANO DE DO-
NATO, ROSSANO GENTILI, OGGI SONO
NUOVAMENTE ON THE ROAD E CON
UN NUOVO DISCO, “STUDIO SESSION
VOL 1”, PER FESTEGGIARE IL VENTEN-
NALE DEL LORO PRIMO, FONDAMEN-
TALE, ALBUM.

art | ON THE STAGE

Ragazzi quale musica era l’ispirazione madre per la vostra
musica?
Ascoltavo la musica da hit parade. Mio padre aveva un ne-
gozio di elettrodomestici e vendeva anche dischi, ma solo
quelli che tiravano per la maggiore. Personalmente amavo
gli Spandau Ballet. Loro facevano proprio altro rispetto alle
mie conoscenze.
Mentre Stefano e Rossano assieme agli altri elementi si da-
vano da fare in giro, tu Simona, come sei arrivata a loro?
Facevo dei live in giro per piccoli locali e pub con una pic-
cola band. In quegli anni ad esempio ho conosciuto sia Ste-
fano Bollani che Irene Grandi. Poi un bel giorno mi arriva
una telefonata. I Dirotta, che non avevo mai incontrato, cer-
cavano una corista ed a Stefano avevano dato il mio nu-
mero. Andai ad ascoltarli e pur senza capire granché dello
stile che proponevano, mi sembrarono da subito talmente
forti che mi dissi che volevo esserci. 
Come è che si passa dall’anonimato ad un successo im-
provviso come “Gelosia” che inizia a farsi strada nel 1994
per la CGD ?
Non ponendosi aspettative. Sapevamo che il pezzo aveva
il suo perché ma da li a pensare ciò che sarebbe suc-
cesso… 
Partono qui degli anni fantastici; la prima estate da prota-
gonisti al Festivalbar con “Liberi di Liberi da”..
Eravamo su uno dei palchi più importanti d’Italia, le radio
ci amavano e decretavano il successo di ogni nostro sin-
golo, il disco andava benissimo (L’album d’esordio ven-
dette oltre 150.000 copie ndr ). 
Dopo un primo album di successo, mi colpì al tempo che
il secondo lavoro, atteso e cosiddetto della consacrazione,
“Nonostante tutto”, non fu promozionato da alcun video.

Fabio Fiume
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Benevento dello scorso 20 novembre. “George Sand
uomo e libertà”, con le coreografie di Sabrina Massignani
sugli spartiti di Ludwig Beethoven, Fryderyk Chopin e Ro-
bert Schumann, diventa l’apripista della nuova avventura
sannita, affidato ai due protagonisti Odette Marucci ed
Aldo Sancricca. La fusione della mente di Diana Ferrara e
del braccio di Carmen Castiello conduce dunque George
Sand al Teatro Massimo di Benevento, città avvezza alle
streghe ma evidentemente alla scoperta di nuove sensa-
zioni affidate alla penna introduttiva di questa coreografia.
“Quest’artista spregiudicata scelse un nome maschile, fu-
mava il sigaro e vestiva da uomo per la libertà dello spirito
e per un maggior riconoscimento sociale. Un travesti-
mento che rappresenta la sfrontatezza e la sfida di una
donna insoddisfatta, tangibile nei suoi romanzi e trascritta
in coreografia attraverso la leggerezza, la forza, il coraggio
e la determinazione con momenti intensi e rappresentativi
dei suoi più importanti e significativi amori con il poeta Al-
fred de Musset ed il grande compositore Chopin” Fa ef-
fetto riscoprire questa donna con il suo personaggio sulle
scene di Benevento, la città delle streghe. E per questo
Diana Ferrara l’ha catapultata fino ad oggi, nelle celebra-
zioni dei centoquarant’anni passati dalla sua morte a No-
hant-Vic, accolte a piè pari da Carmen Castiello, direttrice
artistica del Balletto di Benevento e della stagione di
danza della sua città. Prossimamente andranno in scena
“Terra mia” del 4 gennaio, in collaborazione con l’Orche-
stra “I Filarmonici” di Benevento, in onore del compianto
cantautore Pino Daniele e le coreografie della stessa Ca-
stiello per poi sperimentare le proprie contaminazioni con
l’arte in “Dance Out. Dialogo tra il corpo e l’arte”, in scena
il 25 marzo 2017, fino alla chiusura della rassegna in occa-
sione della Giornata Mondiale della Danza del 29 aprile
con “Swan Lake”, nuova produzione a metà tra classico e
contemporaneo della compagnia Jas Art Ballet dell’etoile
scaligera Sabrina Brazzo e del co-direttore dell’ensemble
Andrea Volpintesta, con le coreografie di Giorgio Azzone
e le immancabili musiche di Piotr Ilich Ciaikovskij. 

Massimiliano Craus

Al Teatro Massimo di Benevento si è respirata
l’alone dell’etoile Diana Ferrara, personaggio
assai noto della danza che conta, capace di in-
sinuarsi nei meandri della vita intima e pub-
blica di George Sand. Eh sì, già di per sé il per-

sonaggio George Sand è calamita di attenzioni di critica e
pubblico per le controverse vicissitudini di Amantine Au-
rore Lucile Dupin che scelse lo pseudonimo maschile in
un contesto storico parecchio complesso. Ed in onore di
queste vicende il Balletto di Benevento ha sposato ap-
pieno la vocazione artistica dell’Astra Roma Ballet della
stessa Diana Ferrara e ha proposto questo titolo nella se-
rata d’apertura della prima stagione di danza della città di

“GEORGE SAND UOMO E LIBERTÀ”, CON
LE COREOGRAFIE DI SABRINA MASSI-
GNANI SUGLI SPARTITI DI LUDWIG BEE-
THOVEN, FRYDERYK CHOPIN E ROBERT
SCHUMANN, DIVENTA L’APRIPISTA
DELLA NUOVA AVVENTURA SANNITA AL
TEATRO MASSIMO DI BENEVENTO, AF-
FIDATO AI DUE PROTAGONISTI ODETTE
MARUCCI ED ALDO SANCRICCA.
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OXALAB

Oxalab è una piattaforma
di servizi on line dedi-
cata al mondo del de-
sign e dell’artigianato, si
ispira al movimento del

Bauhaus, i suoi ideatori si prefiggono
l’obiettivo di instaurare un percorso
virtuoso tra genesi dell’idea, design,
etica produttiva e ricavo. Per fare que-
sto, Oxalab mette in rete in maniera
diretta progettisti, produttori e clienti,
in un fil rouge soddisfacente per chi
crea, per chi produce e per chi acqui-
sta. Oxalab ambisce a diventare un
punto di riferimento per i designer in-
novativi ed originali che cercano una vetrina
pensata propriamente per loro; gli artigiani
che vogliono produrre e vendere in modo
diverso, abbattendo le intermediazioni e
proponendosi direttamente al pubblico; i
clienti con interessi trasversali che navi-
gano il web alla ricerca di stimoli originali,
informazioni sulle ultime tendenze, og-
getti particolari e dal forte appeal; i nego-
zianti che pensano di proporsi come hub
del design in maniera nuova e dinamica.
Oxalab promove ed esporta il Made in Italy.

Valeria
Viscione

art | SPAZIO ALL’ARTE

L’ARTISTA

MARK LOVEJOY

Mark Lovejoy è un ar-
tista che vive e la-
vora ad Alpine, in
Texas e crea imma-
gini iperrealistiche

di colori che si mescolano. Seb-
bene sia molto riservato sulla tec-
nica realizzativa, una cosa è chiara:
non si tratta di semplici fotografie.
Prima con colori, resine e olii crea
queste textures molto materiche
poi probabilmente le fotografa va-
rie volte. Alla fine, crea immagini
splendidamente colorate che ri-
cordano vagamente i dipinti Jack-
son Pollock. Qualunque sia la tec-
nica utilizzata da Lovejoy il risultato
è estremamente interessante.
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Mens sana in corpore sano… 24 h con Fit Ex-
press. Non è un’idea, né un progetto. È una re-
altà che a gennaio dello scorso anno fa il suo

esordio nel quartiere collinare del Vomero e dopo un
anno duplica all’Uci Cinema di Casoria. È la realizza-
zione del desiderio di Simone Borrelli di offrire qual-
cosa di nuovo e innovativo, andando incontro alle esi-
genze di una vita sempre più frenetica e con spazi sem-
pre più ristretti per prendersi cura di sé. Decisivo è l’in-
contro con Vincenzo Nocito, titolare della Fit Express
Holding, la casa madre con sede in Lombardia. A loro
si unisce un pool di imprenditori, alcuni dei quali ope-
ranti nel settore da anni, pronti a scommettere sul
nuovo modo di fare fitness, che all’apertura straordina-
ria unisce la richiesta sempre più urgente di una società
attenta alla riduzione dei consumi. Fit express è un con-
cetto di palestra low cost di alta qualità. Aperto 24 h,
365 giorni l’anno, in un centro Fit Express tutti possono
fare fitness, pagando solo quello che utilizzano, ridu-
cendo così la spesa senza rinunciare alla qualità dei pro-
dotti e alla competenza dei professionisti che ci lavo-
rano. Alla base annuale di 19,90 euro mese, ciascuno
può aggiungere gli “optional” che desidera e cogliere
le offerte spot che Fit Express mette a disposizione della
sua clientela vecchia e nuova in alcuni periodi dell’anno.
Nella rosa di Fit Express, tutte le discipline fitness, con
un’altissima attenzione al pilates e all’allenamento fun-
zionale, nonché al TRX. Importanti peculiarità del format
sono l’elevato investimento in attrezzature e la forma-
zione del personale, selezionato con grande rigore: ol-
tre alla laurea in scienza motorie, ha ottime qualifiche
di personal trainer.

FIT EXPRESS
Inaugura a Casoria

| 75

life | REPORT
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Dopo il successo dell’ultima edizione, ritorna la
rassegna musicale “NAPOLI UNDERGROUND”
che propone anche quest’anno una serie di con-

certi che vede protagonisti gli artisti emergenti della
scena musicale partenopea.
È doveroso ricordare che la rassegna nasce da un’idea
di Andrea Bonetti, anch’egli musicista che spinto dal
desiderio di voler creare un movimento artistico-cultu-
rale che desse spazio ed opportunità ad altri giovani
come lui di poter esprimere le proprie capacità, presen-
tando ognuno il proprio progetto, in sinergia con la
nota speaker, organizzatrice e presentatrice Reika
Hinch, ha creato questa manifestazione assumendone
anche il ruolo di direttore artistico.
Il riscontro avuto in termini di spettatori e di visibilità
mediatica, ha fatto sì che anche quest’anno, con rinno-
vato entusiasmo, il progetto continuasse.
Anche per questa edizione, luogo degli eventi sarà l’ac-
cogliente cornice del teatro “Il Primo” diretto da Arnolfo
Petri e Rosario Ferro i quali, vigili e sensibili alle nuove
realtà emergenti del panorama artistico partenopeo,
hanno sposato nuovamente il progetto, inserendo nel
cartellone della stagione 2016/17 gli eventi di “NAPOLI
UNDERGROUND”.
Il primo evento ci sarà sabato 3 dicembre con il con-
certo dei Quartieri Jazz di Mario Romano (che presen-
teranno dal vivo i brani del nuovo album “Le 4 giornate
di Napoli”); venerdì 20 gennaio il palco del “Primo” ve-
drà protagonista la cantante Monica Pinto mentre a feb-
braio ci saranno due eventi: venerdì 10 si potrà assi-
stere al concerto di Tartaglia Aneuro (che presenterà
anche il suo album d’esordio “Per errore”) e venerdì 17
si prosegue con il live di Gianluca Pelliccio (che presen-
terà il suo lavoro “Bossa del Mare”). Venerdì 24 marzo
potremo assistere all’esibizione di Interno Zero. Ad

aprile gli ultimi due
eventi in programma,

venerdì 21 ci sarà il concerto di Nicolò Annibale (che
presenterà il suo album d’esordio “Ce voglio credere”)
e a conclusione della kermesse sabato 29 assisteremo
al live della cantante Shara (che proporrà i brani del suo
ultimo lavoro “Vento del Sud”).
“NAPOLI UNDERGROUND” per questa nuova stagione
è onorata di ricevere il patrocinio morale del Comune
di Napoli e nello specifico dell’ Assessorato ai giovani
e politiche giovanili rappresentato dall’assessora Ales-
sandra Clemente e dall’UNICEF rappresentato dal Pre-
sidente provinciale Mimmo Pesce.
Media partners della manifestazione saranno Pink Life,
il free press magazine mensile diretto da Linda Suarez,
Emergenza Musicale che avrà l’esclusiva delle riprese
video e fotografiche, Luisa Pinto per le attività grafiche
e Ground Jam Studio per la parte tecnica.
Ad accompagnare la kermesse per tutta la sua durata
sarà Cheyenne Radio Sound diretta da Giorgio Ben-
nato la quale, investita del ruolo di web radio tv ufficiale
della manifestazione, proporrà esclusive interviste e di-
rette radio/tv.

Napoli
Underground
II edizione
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Con Wild/Segni e gioielli animalier, Giovanni Ra-
spini ha sedotto Napoli. Per una settimana, la sua
mostra di bozzetti e gioielli è stata ospitata nel loft

del PAN, il Palazzo delle Arti di Napoli in via dei Mille, rea-
lizzata in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura e
Turismo del Comune di Napoli. Wild è un “diario di viag-
gio”, una straordinaria collezione di idee creative che
trova compostezza nelle pagine dello scrapbook scritto
da Francesco Maria Rossi, in cui sono raccolte le tavole e
i gioielli nati dall’estro e dall’immaginazione dall’argen-
tiere toscano, creazioni che esprimono tutta la sua am-
mirazione per la bellezza semplice e inconsapevole della
natura. È il libro degli schizzi di Raspini, di cui un estratto
è stato esposto al PAN, e in cui si sovrappongono idee,
progetti, materia ed elementi iconografici, disegni e fo-
tografie. E ancora objets trouvés, citazioni, ritagli di gior-
nali, e frammenti calligrafici che intersecano le linee del
disegno. Così l’idea primigenia del designer di gioielli si
fa immagine compiuta nelle sue tavole che offrono a chi
guarda lo spettacolo della creazione artistica. Nei gioielli
di Giovanni Raspini, creazioni preziose, in mostra, in-
sieme ai bozzetti, si ritrovano forma e armonia della con-
temporaneità con l’eccellenza del lavoro che nasce dalla
grande tradizione orafa. Argento vivo da toccare, da in-
dossare sulla pelle nuda, argento dorato per dare luce e
colore ad una donna indipendente, autentica e sfrontata.
Gioielli importanti, dalla personalità unica, di autentica
ispirazione animalier.

Giovanni
Raspini
seduce Napoli
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Musica, cultura, tradizione,
sport, istituzioni ed impren-
ditoria per le eccellenze

della Campania. È “L’Arcobaleno na-
poletano”, la quinta edizione del pre-
mio – ideato nel 2012 dalla cantante
ed attrice Anna Capasso e diretto ar-
tisticamente dal giornalista Diego
Paura – che si terrà mercoledì 7 di-
cembre 2016, alle ore 20.30 al teatro
Sannazaro di Napoli. La serata – con-
dotta per il secondo anno consecu-
tivo da Veronica Maya - è organiz-
zata, per il quinto anno consecutivo
in collaborazione con la Fondazione
Melanoma onlus diretta dal profes-
sore Paolo Ascierto, oncologo e me-
dico ricercatore dell’Istituto dei Tu-
mori Pascale di Napoli. «Ci attiviamo
ogni anno – afferma Diego Paura – af-

finché si accendano i riflettori sulla ri-
cerca. Complimenti al professore
Paolo Ascierto ed al suo valente staff
per tutto quel che fanno per combat-
tere il melanoma». L’evento vanta il
patrocinio morale della Confcom-
mercio della Provincia di Napoli. Nel
corso della serata, dedicata alla me-
moria di Ileana Bagnaro, scomparsa
a 54 anni per un male incurabile, sa-
ranno consegnati riconoscimenti a
personaggi del mondo della cultura,
dello spettacolo, dello sport, della
società civile e dell’imprenditoria che
si sono maggiormente contraddi-
stinti anche fuori dai confini regionali.
Tra i premiati personaggi della soap
di Raitre “Un posto al sole”, della se-
rie tv “Gomorra” e cabarettisti di
“Made in Sud” e “Scherzi a parte”.

L’Arcobaleno
napoletano

Anticipazione

I PREMIATI
PREMIO SPECIALE ALLA CARRIERA 

CARLO CROCCOLO

TEATRO
SEBASTIANO SOMMA

CINEMA 
MASSIMILIANO GALLO

CABARET
CIRO GIUSTINIANI

(“Made in Sud”)
TOMMASO ROMANO

(“Scherzi a parte”) 

TELEVISIONE 
GIULIO GOLIA

(“Le Iene”)
ALESSANDRO MIGLIACCIO

(“Le Iene”)

SOAP & FICTION
LUCIO ALLOCCA 
(“Un posto al sole”)

LUISA AMATUCCI
(“Un posto al sole”)

DONADIO
(“Gomorra”) 

GIORNALISMO 
ANTONIO SASSO 

(Direttore del “Roma”)

CULTURA 
LEANDRO DEL GAUDIO

(“Cattivo Infinito”)
PAOLO MIGGIANO

(“Ali spezzate”) 

SPORT 
DIEGO OCCHIUZZI
(Olimpionico Scherma)

MUSICA 
EUGENIO BENNATO 

MR. HYDE 

ARTE 
RAFFO ART 

(Spray art)
MARCELLO COCCHI
(Documentario sociale)

TERESA IORIO
(Campionessa mondiale pizzaioli 2015)

TRADIZIONI
PINO DE MAIO 

& GIOVANNI CIMMINO 
(Musica ed imprenditoria)

ROSA MIRANDA 
(Musica)
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In passerella la nuova
collezione sposa 2017
“Love is forever” del

fashion wedding desi-
gner Vincenzo Pisciot ta,
anima creativa dell’ate-
lier Crisalide.

Eleganza, ri-
cercatezza
dei tessuti,
originalità
e piccole
traspa-
renze sono
state le pro-
tagoniste as-
solute del dé-
filé a Villa Mo-
destina - Pagani.

Nel corso della serata è
stata indetta un’asta, che
si concluderà a maggio
2017, di un abito da
sposa, il cui ricavato sarà
devoluto all’Associazio -
ne Italiana per la Ricerca
sul Cancro.

CRISALIDE

MARINELLA SPOSE

Marinella Spose ha
presentato la col-
lezione 2017 a

Palazzo Caracciolo. Oc ca sio -
ne per lanciare la prima colle-

zione Spo so e donare due abiti
alla Caritas Dio cesana di Napoli.
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Le stelle della moda hanno brillato a Palazzo Ca-
racciolo per l’happening ideato da Ludovico
Lieto e Valeria Viscione di Visivo Comunica-

zione. All’interno dello spettacolare cortile cinque-
centesco di Palazzo Caracciolo MGallery by Sofitel,
di via Carbonara a Napoli, hanno sfilato in passe-
rella le nuove collezioni firmate Michael Bridz e Luis
Civit, creazioni esclusive e raffinate selezionate da
Eduardo Mangini, patron dell’agenzia di rappresen-
tanza Studio Mangini. A seguire la presentazione della pre-
giata collezione di pellicce realizzate da Lello Pagnotta, dei veri capo-
lavori artigianali che hanno riscosso un enorme successo da parte dei
quattrocento ospiti intervenuti. L’evento, condotto da Erennio de Vita,
è proseguito con un momento dedicato alla gastronomia con le de-
gustazioni a cura di Alba Catering, Giappo
Sushi Bar, le bollicine dei vini Sorrentino e
una gigantesca torta a forma di stella realiz-
zata dalla Pasticceria Capriccio per festeg-
giare l’evento insieme ai tantissimi invitati.

La fashion designer partenopea Susi Sposito ha presentato al pub-
blico, nella suggestiva cornice dell’antico refettorio dell’Hotel
San Francesco al Monte  di Napoli, una collezione di abiti

d’epoca, da sposa e da sera, ispirata alle “regine”. Regine del pas-
sato, che sono state rievocate nei voluminosi gonnelloni, nei cor-
petti steccati e in insolite “corone”. Regine del presente: le donne
tutte, o almeno quelle che si vogliono bene e che affrontano la
vita con coraggio. La sfilata è stata resa particolare da: accessori
firmati Vitrizia, decorazioni del creativo Carmine Russo, esibizione
live della cantante Shara. Acconciature della Giuliano Equipe Par-
rucchieri e dal make up delle allieve dell’Accademia di Trucco - Scuola
di Estetica Liliana Paduano, partner dell’evento insieme al fotografo uffi-
ciale, Alessandro Tarantino. Tra gli ospiti, Anna Capasso, cantante e attrice a febbraio al cinema
con “Gramigna” e Ivan Fedele, comico di Made in Sud e da poco nell’inedita veste di blogger.

| 81

LE REGINE DI SUSI SPOSITO

LE STELLE DELLA MODA
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Opening flagship Marella
in via Toledo a Napoli

party | MARELLA

Marella ha inaugu-
rato il nuovo flagship in via

Toledo a Napoli giovedì 17 No-
vembre con un esclusivo opening

party che ha visto protagonista l’at-
tore Luca Argentero. Lo store, firmato
Studio CLS Architetti, si ripresenta con
160 mq su due piani completamente
rinnovati. L’evento è stato affidato al-
l’organizzazione di Mary Limatola,

alle pubbliche relazioni e all’acco-
glienza di Agostino di Franco

e Stefania de Rosa.
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Tantissimi gli ospiti
intervenuti, tra i quali: Ro-

berta Costa Buccino Grimaldi,
Alessandra Rubinacci, Mariella

Russo, Stefania Valerio, Barbara Gio-
vene, Chicca Palombo, Alessia Schi-
sano, Rossella Barone Lumaga, Giulia
Troianiello, Maria Grazia Biggiero, An-
namaria Curcio, Claudia Catapano,
Valentina Crudele, Luca Riemma

con la moglie Rachael, Vittorio
Carità, Anna Venanzuola.

Ph Mario Iovinella
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party | FAY

Più di cinquecento ospiti alla
presentazione della collezione Au-

tunno/Inverno 2017 di Fay, nella bou-
tique DEV di Via Filangieri di Napoli, con

un cocktail organizzato da Roberta Costa
Buccino Grimaldi. Moltissimi i vip presenti
alla serata in via Filangieri. Veronica Maya col
marito, Patrizio Oliva, Patrizio Rispo, Cristina
Donadio, Claudia Ruffo, Nina Soldano, Se-
bastiano Somma, Maurizio Casagrande,

Sal da Vinci, Diego Occhiuzzi, Massimi-
liano Rosolino, Emilio Fede, Pina 

Amarelli, Chiara Reale,

Cocktail Fay
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Paolo Fiorillo con
moglie e figlia, Cristiana

Leonetti di Santo Janni, La can-
tante del San Carlo Mariolina

De Simone, Alessandro e Roberta
Formisano, Lorenzo De Caro, Maria
Laura D’Angelo, Antonella Tuccillo,
Mimmo Tuccillo e Rosita Puca, Daniela
Farone, Imma Troianiello, Januaria Piro-
mallo, Fabrizia Krogh, Mimmo ed An-

gela Jodice con la figlia Barbara,
Giovanni e Carmen Docimo. Dj

set Marco Piccolo - Ph.
Francesco Begonja
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party | LORENZO CREA

Gold Birthday 

.
Più di 600 persone

hanno affollato il party di
Lorenzo Crea, Direttore di Rete-

news24, che ha festeggiato i suoi 30
anni nel Foyer dell’Arena Flegrea della

Mostra d’Oltremare per l’occasione alle-
stito nel segno del metal dall’amico stilista
Alessio Visone. La madre di Lorenzo, Gra-
ziella Pagano, ha accolto i tanti ospiti inter-
venuti: gli stilisti Bruno Caruso e Nino Let-
tieri, Antonio Contaldo, Nicola Santulli,

Erennio De Vita, Marika Cecere, Anna
Capasso, Rosa Miranda, Enzo Fi-

schetti e Francesco Albanese, 
Lucia Cassini.
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Il Presidente del-
l’ODG Ottavio Lucarelli,

Enzo Agliardi, Valeria Grasso, Me-
lina Chiapparino, Anna Paola Merone

e Vanni Fondi, Maridì Vicedomini, Stefa-
nia Fina, Francesca Scognamiglio Petino,

Pier Paolo Petino, Livio Varriale, Stefano Al-
bamonte, Lorena Sivo, Diego di Flora, Lina
Carcuro, Pasquale de Simone, Maria Elena
Fabi e Gianni Russo, Cristina Cennamo, Sal-
vio Parisi, Yari Siporso. Una serata con la

musica di Fabrizio Fierro, Daniele Tozzi
ed Erminio Sinni e le telecamere di

Alfredo Mariani, Dino Piacenti e 
Davide Ponticiello.
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party | RITA MAZZOCCHI

   Festa di comple-
anno per Rita Mazzocchi,

moglie del noto imprenditore
napoletano Ciro Prato, che festeg-

gia 50 anni in compagnia dei suoi fi-
gli, amici, parenti e tanti personaggi
noti del mondo dello spettacolo: Fran-
cesco Paolantoni, Ciro Giustiniani, Ma-
riano Bruno, Salvatore Misticone, Anto-
nio Ciccone. La serata è iniziata con la

sfilata del brand HELENA P ed è
continuata tra musica, degusta-

zioni di vino, free bar ed
una deliziosa cena. 

BIRTHDAY PARTY ALLA SCALINATELLA
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party | OPEN VISION

Aperitif party 

Aperitivo
nel nuovo concept
store Open Vision a

Caserta. 

Dj set, aperitivo e shopping
per i tanti amici che hanno

partecipato alla serata, accolti
dai padroni di casa Rosario

Magliulo e Pasquale
Busiello.

PINK LIFE 1 49-96.qxp_Layout 1  02/12/16  13:10  Pagina 90



Grizzly Security s.r.l.s. - Tel. +39 081 1900 5556 - Cell. +39 3481144936
mailto: securitygrizzly@libero.it - U.R.L.: www.grizzlysecurity.it

PINK LIFE 1 49-96.qxp_Layout 1  02/12/16  12:47  Pagina 91



UN GIRO DI TASO
ALL’OPERA OFFICINA DEL GUSTO

Tappa obbligata per la movida partenopea, è l’iniziativa di book-crossing “un Giro di Taso”, il giovedì in collaborazione
con Iuppiter Edizioni al nuovissimo Opera Officina del gusto in  Via Luca Giordani 175 al Vomero. Un giro di Taso nasce
per diffondere la cultura della lettura e riempire la movida di libri, raccontando storie letterarie e sorprendenti tra sorsi di
Moscow Mule e la migliore cosmic music del momento. Ph Gino Sonori

party | EXCLUSIVE | TOMMY TOTARO

92 | PINK LIFE
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Nella geografia notturna partenopea, prende piede il “favoloso” party dal titolo “Nyloon 66” della domenica sera al Trip
2.0 di Via Martucci, da un’idea di Hugo Rotondo e Luigi Frajese, garanzia di buona riuscita, con una festa fatta in casa, e
per un divertimento frizzante e spensierato con la migliore musica anni 90 magistralmente selezionata da Jessica di Paolo
e Vincenzo De Stefano. Ph Valerio Natale

LA DOMENICA È NYLOON 66
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SNAPCHAT PARTY IN ONORE
DELLA BELLA ELVIRA

Uno strepitoso snapchat party per festeggiare la bella Eva de Lucia, tra filtri, emoji e lenses sul piccolo display di villa Pina
a Fuorigrotta, si sono intravisti selfie in versione video o foto, e gli scenografici travestimenti degli invitati a colpi di tante
bollicine. Ph Maurizio Ciardiello

party | EXCLUSIVE | TOMMY TOTARO
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SPUMEGGIANTE COMPLEANNO PER LA PR
MILANESE MARCELLA FIZZOTTI

Un party total black. Il colore prediletto da Marcella Fizzotti, è stato il leit motiv che ha caratterizzato lo strepitoso comple-
anno della storica pr milanese al Time Clock di Pozzuoli, di cui la stessa Marcella ha da poco rilevato e trasformato in uno
dei migliori bar all’ombra dei Campi Flegrei. Ph Gino Sonori
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